
Provvedimento adottato in aggiunta 
agli argomenti iscritti all'o.d.g.; ai 
sensi dell'art.10, comma 3, del 
Regolamento interno.

R  E  G  I  O  N  E       P  U  G  L  I  A
Deliberazione della Giunta Regionale

N. 1523 del  03/11/2026 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: RSU/DEL/2026/00018

OGGETTO: Monitoraggio e pubblicazione dei dati sullo stato di attuazione del PRGRU 
ai sensi dell’art. 199, c. 12, D.Lgs. 152/2006. Aggiornamento del programma di 
dismissione dei TMB. Avvio aggiornamento del PRGR ex art. 199, c.10. Variazione al 
Bilancio di previsione annuale 2026 e pluriennale 2026-2028 ai sensi D.Lgs. 118/2011 e 
applicazione quota vincolata del risultato di amministrazione per 150.000,00€

L'anno 2026 addì 03 del mese di Novembre,  si è tenuta la Giunta Regionale, previo 
regolare invito nelle persone dei Signori:  
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Nessuno assente.

 Assiste alla seduta: il Segretario Generale Dott. Nicola Paladino



il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 
Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

Paesaggio e Qualità urbana, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessora 
all’Ambiente ed al Clima Dott.ssa Debora Ciliento, d’intesa con l’Assessore al Bilancio e Personale dott. 

Leo per la parte relativa all’utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione.

delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 
della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 5, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 7 ottobre 2025, 

del parere di regolarità contabile, previsto dall’art. 79, co.5, della L.R

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 

della relazione di “Monitoraggio dello stato di attuazione delle previsioni del Piano di 
gestione dei rifiuti urbani ai sensi dell’art. 199, comma 12, del d.lgs.152/2006” –

, ai sensi dell’articolo 199, comma 12, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la 

della relazione di “Monitoraggio del PRGRU 
TMB” –

emergere dall’aggiornamento organico dello strumento pianificatorio di cui al successivo punto 9;



Documento di piano “A.2.1. Scenario di Piano” –

ad Ager Puglia, nell’esercizio delle proprie competenze, la definizione degli aspetti 

all’avvio dell’iter tecnico 

la copertura finanziaria, per complessivi € 150.000,00, a valere sulle economie vincolate 

le medesime risorse all’esecuzione di attività di supporto specialistico ed 

ai sensi dell’art. 42 comma 8 e seguenti del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., l’applicazione 

24 del 30.01.2026, per complessivi € 150.000,00, a valere sulle economie vincolate formatesi negli 

icato nella sezione dedicata alla “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

U0611097 “Spese per favorire la minore produzione di rifiuti e le alt



2013. Prestazioni professionali e specialistiche”;

, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., la 

2028, approvati con D.G.R. 1818/2025, come indicato nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente provvedimento, per complessivi € 150.000,00;

l’Allegato D Allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 

Tesoriere regionale conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

dell’offerta, ai sensi dell’art. 7 del 

l’ANCI;

che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23



Monitoraggio e pubblicazione dei dati sullo stato di attuazione del PRGRU ai sensi dell’art. 199, c. 12, 

tato di amministrazione per 150.000,00 €

il D.Lgs. n.36/2003 e ss.mm.ii. “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 
il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, ed in particolare:

l’art. 178, ove si statuisce che la gestione dei rifiuti viene svolta in ossequio “… ai principi di 

lla distribuzione, nell’utilizzo e 

del principio chi inquina paga …”;
l’art. 198 bis “Programma nazionale per la gestione dei rifiuti”, che tra l’altro individ
contenuti del Programma “… l’individuazione dei flussi omogenei di produzione dei rifiuti, che 
presentano le maggiori difficoltà di smaltimento o particolari possibilità di recupero (…) i 

macroaree (…)”;
l’art. 199 che disciplina i contenuti dei Piani regionali di gestione dei rifiuti;

il Decreto Ministeriale del 24 giugno 2022, n.257 “Programma Nazionale di Gestione dei Rifiuti (P
2028” del Ministero della Transizione Ecologica, con particolare riferimento agli obiettivi di 

accordi tra Regioni nell’ambito della medesima 
il Decreto Ministeriale del 24 giugno 2022, n.259 “Strategia Nazionale per l’Economia Circolare” del 

la Legge Regionale 31 dicembre 2009 “Norme per l'esercizio delle competenze in materia di gestione 
fiuti in attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” la quale, all’art. 10, istituisce 

l’Osservatorio regionale Rifiuti, che provvede alla raccolta e alla elaborazione dei dati relativi 
all’attività di gestione dei rifiuti urbani e speciali, 
la Legge Regionale 20 agosto 2012, n. 24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione 
e nel governo dei servizi pubblici locali” e ss.mm.ii. di istituzione dell'Agenzia territoriale della Regione 

estione dei rifiuti” (AGER Puglia), la quale, per quanto previsto all’art. 9, 
comma 6 “… provvede all'attuazione del piano regionale dei rifiuti e in conformità della normativa 

trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento dei rifiuti solidi urbani”.     

regionale ha approvato il “Piano regionale di

Piano delle bonifiche delle aree inquinate” (di seguito PRGRU) composto dai seguenti 



Analisi dei costi dell’attività di recupero e smaltimento dei 

del 14/12/2021 n. 68 di approvazione del “

” prende atto ”

”, pertanto il 

•

“A.2. Sezione programmatica: rifiuti urbani e rifiuti del loro trattamento 2. Criteri per 

smaltimento rifiuti” a seguito dell’approvazione del Piano di gestione dei rifiuti 

•

CSS, in applicazione delle previsioni dell’art. 179 c. 1, 2 e 3 del D.Lgs. 152/06 e 
bis dell’art. 5 del d.lgs. 36/2003 e smi;

•

alla data di scadenza della concessione dell’impianto Progetto Ambiente Provincia di 

dell’articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88);
•

–



pertanto risulta rispondente al requisito 4) di cui par. 8.3 “Smaltimenti a regime” del 
documento “A.2.1. Scenario di Piano”;

•

sono state introdotte modifiche di immediata attuazione all’assetto regionale, per 

•

Con la DGR n. 673 del 11/05/2022 la Giunta regionale ha approvato il “Piano regionale di 
estione dei rifiuti speciali”;

la Giunta regionale ha approvato il “Piano Regionale 
Amianto”.

l’articolo 199, comma 12 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (TUA), quale strumento annuale 

dati e gli elementi conoscitivi riferiti all’annualità 2025, desunti dalle basi informative regionali, dai flussi di 

l’organizzazione del ciclo dei rifiuti in Regione Puglia è disciplinata dalla legge regionale n. 24/2012 e 

legislatore regionale ha ridefinito il modello di governance del settore, superando l’assetto fondato su 
sei ATO provinciali e istituendo un unico ATO coincidente con l’intero territori
l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), quale ente di 

spazzamento e trasporto, un’organizzazione per ARO a scala sub

2026, è stato disposto il rinnovo temporaneo dell’incarico commissariale, 
con cessazione dei poteri sostitutivi per alcuni ARO nei quali è stato verificato l’effettivo avvio del 



Cessazione definitiva dei poteri sostitutivi di cui all’art. 14

PRGRU fissa l’obiettivo di riduzione, entro il 2025, della produzione dei rifiuti urbani del 20 per cento 
rispetto al valore registrato nel 2010. I dati acquisiti per l’annualità 2025 evidenziano una riduzione 

o 2010. L’obiettivo di piano, pertanto, non può ritenersi 

per l’annualità 2025 la raccolta differenziata regionale si attesta al 63%, valore ancora inferiore 
all’obiettivo del 70% previsto dal Piano regionale. Il dato regionale con

complessiva di scarti pari all’8,53%, coerente con il valore

per il vetro, i dati disponibili risultano, invece, coerenti con l’obiettivo qualitativo fissat

costruita a partire dai quantitativi raccolti distinti per frazione merceologica e dall’applicazione di 

con riferimento allo smaltimento in discarica, il Piano fissa l’obiettivo del mantenimento 
dell’autosufficienza regionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e dei residui derivanti dal loro 

complessiva di rifiuti urbani regionali, con conseguente mancato raggiungimento dell’obiettivo di 

l’annualità 2025 e di valutazione del relativo soddisfacimento del fabbisogno im

all’annualità 2024, relativa ai conferimenti effettuati da 209 Comuni su 257, corrispondenti a una 
copertura di circa l’81 per cento dei Comuni pugliesi, 



pari a 440.917 mc, cui si aggiungono le ulteriori volumetrie previste dall’ampliamento del lotto della 

accordi per l’utilizzo di impianti privati ai sensi dell’art. 9
dell’autosufficienza regionale;

• l’attivazi
•
•
•
• l’adeguamento delle Carte dei servizi ai criteri regolatori ARERA.

di dover adempiere all’obbligo normativo di cui all’art 199 c. 12 del TUA di pubblicazione annuale dei 

chema di “Accordo di 
collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni ex art. 15 della legge n. 241/1990 e smi “STUDI, ANALISI 
E RICERCHE SULLA GESTIONE SOSTENIBILE − DEI RIFIUTI URBANI FINALIZZATI AD AGGIORNARE IL 
PRGRU−PUGLIA E AD ASSICURARE IL RAGGIUNGIMENT

–
tra le azioni tematiche previste nell’accordo suddetto si annovera l’azione A “ottimizzazione del 
trattamento meccanico−biologico dei rifiuti urbani indifferenziati”; l’attività A.1 prevede, in 
particolare, la sperimentazione di schemi di processo mirati a “… ottimizzare i parametri di processo 

differenziata dei RSU), al fine di una stabilizzazione biologica più efficiente (i.e., conformità dell’Indice 

miglioramento delle caratteristiche della FSC per la successiva valorizzazione energetica”;
la conclusione degli studi relativi al “primo stralcio” dell’Accordo è stata differita al 30 aprile 2027 in 

“le prelimin



rifiuto, attualmente non presente.”.
nelle more del completamento degli approfondimenti tecnico−scientifici affidati al 

Politecnico di Bari ai sensi dell’Accordo di collaborazione ex art. 15 della legge n. 241/1990 e di un organico 

e, mediante l’aggiornamento del 

utto il 31 dicembre 2028, aggiornando il pertinente documento di Piano “A.2.1 Scenario di Piano” 

Si ritiene, pertanto, necessario procedere, ai sensi dell’art. 199 comma 10 del d.lgs. 152/
all’aggiornamento degli strumenti di pianificazione di gestione dei rifiuti al fine di assicurarne la 
coerenza con le risultanze del monitoraggio, con l’evoluzione del quadro normativo e regolatorio e con 

successivamente all’approvazione del vigente PRGRU, che costituisce uno strumento strategico di 

gestione dei rifiuti, volto a garantire l’integrazione dei
e delle misure previste e l’adeguamento delle strategie regionali alle evoluzioni normative.



ai sensi dell’art. 42, comma 8 e seguenti del D.Lgs. 118/2011, la Giunta Regionale può autorizzare 
l’applicazione della quota vincolata del risultato di amministrazione derivante dalle economie vincolate 

destinandola a iniziative coerenti con le finalità dell’art. 3, comma 27 della L. 549/1995 e dell’art. 21 della 

inistrazione per l’esercizio

–

la disponibilità per l’applicazione delle quote vincolate del risultato di amministrazione derivante dal 
gettito dell’Ecotassa, formatosi negli esercizi finanziari precedenti, sui capi

che l’iniziativa in esame risulta coerente con le finalità ambientali e di pianificazione delineate dall’art. 
3, comma 27, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e dall’art. 21 della legge re

dell’economia circolare, nonché a individuare le principali leve di intervento per la riduzione della produzi

produzione dei rifiuti e l’uso efficiente delle risorse.

dover adempiere all’obbligo normativo di cui all’art.

sul territorio rimodulando, pertanto, il documento di Piano “A.2.1 Scenario di Piano” –

lo scenario di Piano, all’interno del quale si colloca il programma di dismissione dei TMB, è stato 

Gestione dei Rifiuti − P.N.G.R. − che è strumento strategico di indirizzo per le Regioni e le Province autonome), 
ai sensi del combinato disposto di cui ai commi 3−bis e 6 dell’art. 12 del T.U. Ambiente, non risulta necessario 

il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 



1 e 2 della L. n. 42/2009”;
l’art. 42 comma 8 e seguenti del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’utilizzo del risultato di 

l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

n. 18 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2026 e bilancio 
2028 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2026)”;

la L.R. del 27 ottobre 2025, n. 19 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizi
2028”;

la Deliberazione di Giunta regionale del 19 novembre 2025 n. 1818 “Bilancio di previsione per l’esercizio 

n.118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;
la Deliberazione di Giunta regionale n. 24 del 30 gennaio 2026 “Determinazione del risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2025 sulla bas
sensi dell’articolo 42, comma 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.
la Deliberazione di Giunta regionale n. 1466 del 15.09.2021 recante l’approvazione della Strategia regionale 

genere, denominata “Agenda di Genere”;
la Deliberazione di Giunta regionale n. 1295 del 26.09.2024 “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). 

operativi e avvio fase strutturale”;
nte ad oggetto “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia (BURP) e disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”.

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzional

UE”.

Il presente provvedimento comporta l’a
sensi dell’art. 42 comma 8 e seguenti del D.Lgs. n.118/2011, per un importo pari ad € 150.00,00, derivante dalle 

L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2026 e 

2028, approvati con D.G.R. n. 1818 del 19.11.2025, ai sensi dell’art. 51 comma 2 





Ager Puglia, nell’esercizio delle proprie competenze, la definizione degli aspetti 

all’avvio dell’iter tecnico 

la copertura finanziaria, per complessivi € 150.000,00, a valere sulle economie vincolate 

orse all’esecuzione di attività di supporto specialistico ed 

ai sensi dell’art. 42 comma 8 e seguenti del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., l’applicazione 

24 del 30.01.2026, per complessivi € 150.000,0

meglio specificato nella sezione dedicata alla “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

U0611097 “Spese per favorire la minore produzione di rifiuti e le altre attività di cui alla l. 549/95 art. 3 





IL DIRETTORE di Dipartimento “AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA” Ing. Pompeo COLACICCO 

L'Assessora all’Ambiente ed al Clima Dott.ssa Debora Ciliento, d’intesa con l’Assessore al Bilancio e Personale 
dott. Sebastio Leo, per la parte relativa all’utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione, ai sensi 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto.
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La presente relazione viene redatta, nell’ambito delle attività di monitoraggio del Piano di Gestione dei Rifiuti Urbani 

quali la percentuale di riduzione di produzione dei rifiuti urbani e l’indice di raccolta differenziata su scala regionale.

ella implementazione di sistemi di raccolta differenziata, non ha traguardato l’obiettivo intermedio 
prefissato al 2022 (65% RD su base regionale) e, con molta probabilità, anche l’obiettivo a regime previsto per il 2025 

traguardato nei termini indicati. Lo stato dell’arte, purtroppo, sconta i risultati 

2025 e Brindisi si attesta al 45,10% nel 2025. D’altra parte, è pur vero che altri centri abitati di c

produzione complessiva regionale in misura del 20% rispetto al valore registrato nel 2010, da conseguire nell’anno 2025, 

Sotto altro profilo occorre richiamare gli effetti dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 121/2020 che ha modificato e integrat
la disciplina in materia di discariche di cui al D.Lgs. n. 36/2003 ed ha introdotto ulteriori condizioni per l’ammissibilità 

) nell’eluato, il conferimento in discarica è subordinato al rispetto di un valore dell’Indice di Respirazione Dinamico 
Potenziale (IRDP), determinato secondo la norma UNI 11184, inferiore a 1.000 mg O₂/kg SV/h, ai sensi della nota (*), 

abella 5 dell’Allegato 4 al D.Lgs. n. 36/2003 e ss.mm.ii.

biologico (TMB), finalizzato alla determinazione dell’IRDP sui rifiuti prodotti dal 

hanno evidenziato, in alcuni casi, valori dell’IRDP superiori alla soglia di riferimento di 1.000 mg O₂/kg SV/h, facendo 
dine all’efficacia dei processi di stabilizzazione biologica.

Gli esiti delle attività ispettive e istruttorie condotte da ARPA Puglia, unitamente agli approfondimenti svolti nell’ambito 

Il mancato raggiungimento dei valori di stabilizzazione richiesti ai fini dell’ammissibilità in discarica rende necessario, i

cordo di collaborazione tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 241/1990, 
tra Regione Puglia e Politecnico di Bari, avente a oggetto “Studi, analisi e ricerche sulla gestione sostenibile dei rifiuti 

–
– Anno 2025”.



Nell’ambito del predetto Accordo è prevista, tra le altre, l’Azione A, dedicata all’ottimizzazione del trattamento 
biologico dei rifiuti urbani indifferenziati. In particolare, l’attività A.1 contempla la sperimentazione di 

rocesso e l’ottimizzazione dei principali parametri operativi, quali tempi di trattamento, 
temperature, granulometria, contenuto di impurità e umidità, tenendo conto dell’evoluzione delle caratteristiche 

nell’ultimo decennio. L’obiettivo è individuare condizioni di esercizio 
in grado di assicurare una maggiore efficacia della stabilizzazione biologica, garantendo il rispetto dei valori dell’IRDP 

Ulteriore aspetto meritevole di approfondimento è legato all’aggiornamento della norma UNI 11184, intervenuto nel 
2025, per la determinazione dell’IRDP. Tale nuova metodologia preparatoria e di esecuzione dell’analisi, in esito alle 

–

–

Quanto ai parametri di processo, le relazioni acquisite dei gestori per l’elaborazione del presente documento riportano 

●
compresi tra 483 e 701 mg O₂/kg SV·h rispetto al limite di 800 mg O₂/kg SV·h imposto dall’AIA, valori di IRDp 
dell’RBD tra 718 e 980 mg O₂/kg SV·h rispetto al limite di 1.000 mg O₂/kg SV·h imposto dall’AIA. Dichiara inoltre 
sette omologhe positive per il conferimento dell’RBD;

●

O₂/kg SV·h, inferiori al limite di 1.000 mg O₂/kg SV·h imposto dall’AIA;



●
O₂/kg SV; i campioni del biostabilizzato analizzati fino a maggio registrano valori di IRDp inferiori a 310 mg O₂/kg 

●
pari a 272 e 206 mg O₂/kg SV rispetto al limite autorizzativo di 400 mg O₂/kg SV, e un IRDp di 310 mg O₂/kg SV 

vo di 1.000 mg O₂/kg SV;
● Il gestore del TMB di Ugento segnala un episodio di superamento dell’IRDP emerso in occasione dei controlli 

●

Le analisi dell’IRDP sul rifiuto non vagliato riportano, per Bari, valori mensili tra 460 e 575 mg O₂/kg SV·h. Per 
Foggia sono disponibili tre risultati di febbraio, compresi tra 276 e 283 mg O₂/kg SV·h, e tre di maggio, compresi 
tra 288 e 301 mg O₂/kg SV·
più variabili di IRDP: a Bari sono registrati anche 6.287 mg O₂/kg SV·h ± 1.952 a gennaio, 3.905 mg O₂/kg SV·h 
± 1.345 a maggio e 2.370 mg O₂/kg SV·h ± 690 a giugno; a Foggia 1.760 mg O₂/kg SV·h ± 510 a gennaio, 2.123 
mg O₂/kg SV·h ± 626 a marzo e 1.420 mg O₂/kg SV·h ± 430 a giugno. Il gestore precisa che questi valori sono 

e l’IRDP non costituisce, in tale regime, parametro di valutazione dell’ammissibilità. Sono indicate quattro 

●

valori compresi tra 634 e 931 mg O₂/kg SV·h, con un valore medio pari a 835 mg O₂/kg SV·h, tut

I risultati preliminari, non consolidati, dell’attività A.1 dell’accordo Regione Puglia–

regionale Prot. 0593334 del 08/10/2026, “… 

…”.

i condizionata non soltanto dalle potenzialità impiantistiche autorizzate, ma anche dall’efficienza dei processi di 

e della conseguente individuazione di soluzioni strutturali per l’ottimizzazione dei processi di trattamento, si rende 
necessaria l’a



siduo, si costruisce un’analisi predittiva, sino all’anno 2030, della tenuta del sistema impiantistico di 
trattamento meccanico biologico, al fine di definire l’assetto in grado di assicurare il soddisfacimento dei fabbisogni 

cessario, il programma di dismissione di cui al documento di piano “A.2.1 Scenario di 
Piano” scientifico di cui all’Accordo 

, ha ad oggetto l’ottimizzazione del cicli di trattamento dei TMB che 
dell’aggiornamento organico dello strumento pianificatorio . 

Partendo dai dati di produzione dei rifiuti e percentuale di raccolta differenziata dell’anno 2025 di ciascun Comune della 

●

●

medio tra l’obiettivo nazionale del 65% e quello regionale del 70% di raccolta differenziata), 

Relativamente alla Provincia di Brindisi, si è supposto che l’impianto TMB di riferimento sia quello localizzato a Manduria 

ti in appresso si assumerà che non vi sia l’esigenza di delocalizzare flussi fuori Provincia, atteso che per 



Relativamente alla provincia di Foggia, si è supposta la dismissione del TMB di Foggia al 31/12/2027 e l’entrata in 

dismissione dell’impianto viene fatta coincidere con la data del 31 dicembre dell’annualità in cui è prevista la scadenza 

*  Con D.D. n. 53 del 10/03/2025 AGER Puglia ha definito “… ai sensi dell’art. 6 del Contratto di concessione ed in ragione di quanto 

Deliceto in nome e per conto dell’allora ATO FG 5

dei rifiuti urbani ed a servizio dei Comuni dell’ex Bacino di utenza FG5, fino alla data del 31.03.2034 …”
** Con D.D. n. 363 del 23/12/2025 AGER Puglia ha disposto “…
concessione rep. 606 del 13 febbraio 1991 e l’addendum contrattuale rep. 839 del 05 dicembre 2002 relativo al sistema impiant

…”

*** Con D.D. n. 360 del 18/12/2025 AGER Puglia ha stabilito “… 

…”











































































dell’IRDP superiori alla soglia di riferimento di 1.000 mg O₂/kg SV/h prevista per il conferimento in discarica. Tali 

scongiurare l’adozione d

–
–

valori dell’IRPD del codice EER 190501 in uscita.

incidere sull’equilibrio complessivo della rete regionale, soprattutto qualora questa risulti dimensionata in 

Tale approccio prudenziale risponde all’esigenza di evitare che la progressiva attuazione del programma di dismissione 

– –

Pur avendo sviluppato le simulazioni previsionali sull’intero orizzonte temporale 2026
quadro conoscitivo sufficientemente esteso per valutare l’evoluzione dei fabbisogni di trattamento e la sostenibilità 

Tale scelta, di carattere transitorio e prudenziale, risponde all’esigenza di garantire la continuità del servizio pubblico 



–
2030, l’autosufficienza di trattamento rispetto al fabbisogno regionale.

Per l’esame di sostenibilità degli altri scenari, si verificherà la capacità del sistema impiantistico regionale di garantire
l’autosufficienza di trattamento con un coefficiente di sicurezza cautelativo, al fine di scongiurare situazioni emergenziali









–



esiti degli studi relativi all’ottimizzazione dei parametri di processo TMB (es. durata del ciclo di biostabilizzazione) in 
nell’ambito dell’Accordo citato 
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●
●

● individua, sulla base del censimento dell’impiantistica regionale presente nella Sezione conoscitiva e degli atti 

●

Il presente Piano persegue inoltre l’obiettivo di chiudere il ciclo integrato dei rifiuti con la realizzazione e l’esercizio 
una impiantistica prevalentemente a titolarità pubblica o comunque soggetta all’attività regolatoria da parte di ARERA.
La competenza all’attuazione di quanto prescritto dal presente Piano regionale è attribuita normativamente all’AGER 
Puglia che, ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 24/2012 e smi, “provvede all’attuazione del presente Piano regionale dei rifiuti 
ed in conformità della normativa nazionale e comunitaria procede all’affidamento della realizzazione e della gestione 

fiuti solidi urbani”

minimizzare i costi di trasporto e l’impatto ambientale.

Nella fase antecedente l’adozione dello strumento di pianificazione, per l’elaborazione dei trend di produzione dei rifiuti 

si sono utilizzati i dati ISPRA (nel caso in cui si sono riscontrati valori incongruenti si è utilizzato il dato dell’anno 
edente), mentre per il 2017 sono stati utilizzati i dati dell’Osservatorio quando erano disponibili le informazioni per 

più di sei mesi (rapportandole all’anno intero in maniera proporzionale) o i dati ISPRA 2016 negli altri casi (come 

Sant’Agata di Puglia, Scorrano, Stornara, Stornarella, Supersano, Surbo, Tuglie, Ugento, Vernole).

Strategica, per l’anno 2019 sono stati utilizzati i dati dell’Osservatorio, quando erano disponibili le informazioni per più 
rapportandole all’anno intero in maniera proporzionale) o i dati utilizzati per il 2018 come sopra riportato 

ll’anno 2019 risultavano disponibili sul sito dell’Osservatorio regionale 
–

Si è osservato che, con riferimento ai dati disponibili sul sito dell’Osservatorio regionale a febbraio 2021, la percentuale 
di raccolta differenzia differenziata è pari a 52.5% per l’anno 2019.
Tanto premesso come si osserva dalla Figura 1 e dalla Figura 2, a partire dall’anno 2010 il  trend che maggiormente si 







La situazione di partenza, relativa all’anno 2019 in ordine alle percentuali di raccolta, è riassunta in Tabella 1.

● pur a fronte dell’ottenimento di finanziamenti regionali per l’incremento delle raccolte differenziate e/o pur a 
fronte dell’avvio del “servizio unitario” in molti Comuni non risultano raggiunti gli obiettivi di cui al comma 1 
dell’articolo 205 del D.Lgs. 

● nonostante i commissariamenti disposti molti ARO scontano ad oggi ritardi significativi nell’avvio del servizio 

● l’avvio del servizio unitario non comporta automaticamente l’incremento delle percentuali di raccolta differenziata 
per tutti i Comuni facenti parte dell’ARO poiché il servizio “porta a porta” può essere attivato in tempi diversi nei 

preesistenti e nel caso in cui si proceda all’affidamento del servizio mediante le c.d. gare ponte previsti nell’art. 24 

●

●
normativamente previste  (Trani, Manfredonia, Comuni facenti parte del Consorzio SIA FG/4, ecc…).

are, a valle dell’approvazione del Piano, verificati gli eventuali miglioramenti relativi a 

l’obiettivo di RD al 65%. 

ARO pugliesi è aggiornata a luglio 2021, sulla scorta del quadro comunicato dall’Agenzia territoriale della Regione Puglia 



“Servizio unitario” avviato

“Servizio unitario” avviato

“Servizio unitario” avviato

“Servizio unitario” avviato



“Servizio unitario” avviato. La procedura di gara è stata annullata dal Consiglio di Stato . Fase di aggiornamento 
piano d’ambito –

“Servizio unitario” avviato

“Servizio unitario” non avviato



“Servizio unitario” non avviato

del 4.06.2021. Su istanza dei Comuni avvio del contratto unitario in via d’urgenza 

“Servizio unitario” non avviato

“Servizio unitario” non avviato

art. 30 TUEL. Espletate le gare c.d. ponte nei Comuni facenti parte dell’ambito 



“Servizio unitario” non avviato

“Servizio unitario” avviato

“Servizio unitario” non avviato



“Servizio unitario” non avviato

dell’incarico di revisione del Progetto

“Servizio unitario” non avviato

“Servizio unitario” non avviato



Servizio unitario affidamento in house providing all’AMIU Puglia Spa .Diffida trasmessa dalla Regione Puglia ai 

“Servizio unitario” non avviato

riperimetrazione dell’ARO.

“Servizio unitario” non avviato



“Servizio unitario” avviato

“Servizio unitario” non avviato
Criticità relative all’avvio del servizio Problematiche determinate dall’applicazione del provvedimento di 



“Servizio unitario” non avviato

Servizio unitario avviato  con affidamento in house providing all’AMIU Taranto Diffida trasmessa dalla Regione 

“Servizio unitario” avviato



“Servizio unitario” non avviato

“Servizio unitario” non avviato

aggiornamento del piano d’ambito. I Comuni hanno proceduto all’espletamento delle c.d. gare ponte 

“Servizio unitario” non avviato



“Servizio unitario” avviato

“Servizio unitario” avviato

“Servizio unitario” avviato



“Servizio unitario” avviato

“Servizio unitario” non avviato



“Servizio unitario” avviato

“Servizio unitario” non avviato



“Servizio unitario” avviato

“Servizio unitario” avviato

“Servizio unitario” avviato



“Servizio unitario” avviato

Nei grafici seguenti si riporta l’informazione relativa alla produzione di rifiuto indifferenziato per ciascun ARO al 2018 e 
la produzione di rifiuto indifferenziato stimata al 2022, partendo dall’assunzione, come anticipato, che in tutti i Comuni 



●

●

●

●

●

http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCIS_PREVDEM1
http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCIS_PREVDEM1


–

, sulla base dell’assunzione del mantenimento costante della popolazione e della 

sulla base dell’assunzione del mantenimento costante della popolazione, della RD al 





Nell’ambito dell’attuazione dei principi in materia di economia circolare il Parlamento europeo il 18 aprile 2018 ha 

Dette Direttive Ue sono state recepite nell’ordinamento italiano con i d.lgs. nn. 116/2020,118/2020,119/2020 e 

in conformità agli obiettivi fissati dall’ordinamento nazionale e 

ottobre 2013 in attuazione dell’art. 29 della Direttiva 89/2008/CE, fissa il seguente obiettivo strategico:

dalla Legge regionale 18 maggio 2017, n. 13 “
”, persegue l'obiettivo di dimezzare, entro il 2030, i rifiuti alimentari globali pro capite a livello di vendita al 

A.3 “Programma regionale di prevenzione dei rifiuti”.

1. L’obiettivo strategico relativo alla raccolta differenziata è individuato nel raggiungimento, entro il 2025, della 

4. L’Ager, le Aree omogenee ed i Comuni, nell’ambito delle rispettive competenze organizzano sistemi adeguati di 



a) entro il 2025, di una quantità di rifiuti di prodotti di plastica monouso elencati nella parte F dell’allegato pari al 77 

b) entro il 2029, di una quantità di rifiuti di prodotti di plastica monouso elencati nella parte F dell’allegato pari al 90 

Per il calcolo degli obiettivi saranno applicati i criteri di cui all’art. 205

Conformemente all’Allegato E alla Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e smi , come modificato dal D.Lgs. n. 116/2020, si 

●
●
●
●
●
●
entro il 2025, il riciclaggio di rifiuti di prodotti di plastica monouso elencati nella parte F dell’allegato alla 

entro il 2029, il riciclaggio di rifiuti di prodotti di plastica monouso elencati nella parte F dell’allegato pari al 90 

●
●
●
●
●
●



mantenimento dell’autosufficienza a livello regionale per lo smaltimento in discarica dei rifiuti urbani e dei rifiuti 



L’art.199 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. dispone che i piani regionali di gestione dei rifiuti devono prevedere una 

“Porta a porta” e “di prossimità”
all’utenza domestica rispetto a quanto accade attualmente, impiegando contenitori condominiali o mastelli in 

: rinnovo dell’attuale servizio basato sull’utilizzo di cassonetti funzionali 
all’esecuzione di raccolte stradali prevedendo un ampliamento della gamma delle tipologie di rifiuti oggetto di 

: realizzazione in spazi pubblici di isole ecologiche diffuse nell’abitato per il 

stradale per rifiuti indifferenziati (riduzione di punti di conferimento rispetto all’attuale);

Nell’esaminare e confrontare l’efficacia e l’efficienza dei diversi sistemi organizzativi, va premesso che il comparto dei 
servizi di raccolta dei RSU è stato oggetto di un notevole processo di evoluzione che, a partire dai primi anni ’90, ha 

A questo proposito, si riscontra che l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) ha aggiornato 

nuale n.103/2009 “Analisi tecnico economica della gestione integrata dei rifiuti urbani”.

Nell’ultimo decennio si è sviluppato il modello PaP spinto nel territorio regionale pugliese dando evidenzia della sua 

In merito uno studio di ATERSIR su dati 2015 dimostra i benefici dell’upgrade del sistema PaP con la tariffazione puntuale 

–



l’attivazione di raccolte “domiciliari e/o di prossimità” o di tipo “porta a porta” sia nel caso delle utenze domestiche che 

L’eliminazione del cassonetto stradale è legata alla necessità di forzare tutti ad impegnarsi nella separazione alla fonte 

In questo modo il servizio di raccolta dell’indifferenziato verrà “avvicinato” al cittadino ma ridotto in termini di “volume 
erogato” rendendone più difficoltosa la fruizione, a favore delle raccolte delle frazioni recuperabili (organico, carta, 

Nei contesti che hanno adottato l’Opzione B, si assiste ad una sorta di ragionato “ritorno al passato” poiché, alla luce 

rivisti e, progressivamente abbandonati, i servizi di raccolta basati sull’utilizzo estensivo del “cassonetto stradale”.
Nel caso dell’Opzione C, invece, se da un lato questa può apparire come una forma organizzativa più ordinata ed 
organizzata con la possibilità di riconoscere bonus specifici per le utenze virtuose, dall’altro sussiste la difficoltà 

osta per contenitori all’esterno, ecc.. oltre all’ufficio per il personale dotato di tutti 
i collegamenti alle reti tecnologiche necessari per un’adeguata fruizione dello stesso (collegamento alla rete elettrica, 

In conclusione, alla luce delle performance registrate negli ultimi anni, si può affermare che l’ Opzione A sia, allo stato 
dell’arte, la modalità organizzativa più idonea per raggiungere gli obiettivi indicati nel precedente capitolo. Si ritiene, 

che l’opzione A sia in grado di garantire le rese di intercettazione ed i livelli qualitativi delle frazioni di rifiuti 

In alternativa, in aree ad elevate densità abitative di nuovo insediamento, si può valutare l’impiego dell’Opzione D che 

Dall’approvazione della L.R. 20 agosto 2012, n.24 successivamente modificata in modo rilevante con L.R. 04 agosto 2016, 
n.20 si è assistito ad un tangibile processo che, salvo qualche rara eccezione, ha coinvolto l’intera collettività pugliese 

L’art.2 c.1 della predetta L.R. 20 agosto 2012, n.24 ha stabilito che per il settore dei rifiuti urbani e assimilati è istitu
un unico ambito territoriale (ATO) coincidente con l’intero territorio regionale.
L’art.8 c.2 della predetta norma regionale ha definito “l’ampiezza” del ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani e 

L’assetto degli organismi preposti all’affidamento dei servizi di spazzamento, raccolta e trasporto in forma unitaria nel 

con la DGR 11 febbraio 2013, n.194 fu approvato lo schema di “carta dei servizi” per gli ARO della Puglia 



nelle more di procedere agli affidamenti da parte degli ARO, l’art.24 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n.24 e 

munque prevedano l’implementazione di servizi in linea con 

la modifica intervenuta con la L.R. 20/2016, l’istituzione di strutture commissariali e dell’ente di governo 

Tuttavia, come esposto nei precedenti paragrafi sull’analisi dello stato attuale della raccolta differenziata, il percorso di

Tale sistema, infatti, si basa sull’intercettazione virtuosa dei rifiuti da parte dei cittadini e su un modello di 

quest’ottica una trasfor



La proposta di Piano pertanto prevede l’intensificazione delle attività di supporto ai Comuni e agli ARO per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti da Piano sia per quanto concerne l’adeguamento dei servizi comunali agli 

n riferimento all’attuazione della normativa sui servizi unitari di ARO.
Risulta chiaro che le difficoltà di condivisione da parte dei Comuni del progetto del servizio unitario dell’ambito di 

In quest’ottica si dovranno attuare le azioni specifiche per il raggiungimento degli obiettivi nei grandi centri; in merito, 
25%) impattano inevitabilmente sull’indice regionale RD, 

L’attuazione di misure di accelerazione per il potenziamento dei servizi di raccolta con sistema PaP in questi Comuni 

bbe un aumento dell’indice RD su scala regionale di circa 2 punti percentuali con contestuale 

disponendo nel 2022 l’avvio di un percorso di consultazione tra enti locali e AGER, Regione e 

approvazione in Giunta Regionale per l’entrata in vigore nel 2023.
La conclusione di questo percorso, che dovrà coordinarsi necessariamente con le disposizioni impartite dall’autorità di 
regolazione ARERA, consentirà l’integrazione e l’allineamento del sistema PaP, ottimale per il raggiungimento degli 

L’introduzione dei nuovi standard tecnici nel 2023 dovranno favorire l’implementazione di un sistema di raccolta PaP 

rilevanza che le determinazione assunte dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente in materia 
di definizione dei costi del servizi da “ribaltare” sull’utenza attraverso la TARI e dei costi di servizi che “extra 
TARI” da remunerare attraverso 

verifica di fattibilità tecnica ed economica relativamente all’impiego della compostiera di comunità nei 

In particolare, appare necessario focalizzare preliminarmente l’attenzione su alcuni aspetti su cui basare il procedimento 

attività. E’ necessario che, per ogni 



dell’utenza, ausili da fornire da parte dell’amministrazione comunale (contenitori e materiali di consumo), 
frequenze di servizio, ecc..), con l’obiettivo di ridurre al minimo le impurezze e promuove l’auspicata 
“raccolta differenziata di qualità” dando piena attuazione all’art.220 c.1 ed allegati E ed F della Parte IV del 

Le opportunità di cui al comma 1 necessitano dello sviluppo di una nuova professionalità all’interno della 
PA che sia in grado di valutare le migliori opportunità esistenti sul mercato per “piazzare” e “vendere” i 

ccolta differenzia delle singole frazioni ed “abbattendo”, per quanto possibile, i costi di 
selezione propedeutici all’avvio al recupero dei rifiuti. Nell’ambito della governance del sistema delineato 

nell’ottica d
Sotto il profilo del contenimento dei costi complessivi dei servizi da ribaltare nei confronti dell’utenza, nella 

leggero, vetro, ecc..) direttamente presso i CCR. In quest’ottica è anche opportuno tenere conto delle 
compostiere domestiche e del compostaggio di comunità attraverso l’impiego di compostiere di cui al DM 

E’ indubbio che le migliori performance dei servizi di raccolta integrata domiciliare si registrano in tutte 

di conferimento dei rifiuti da parte dell’

punto di contatto fra il cittadino, l’amministrazione comunale ed il gestore con l’obiettivo di elevare la 

all’utenza;
Creare le condizioni, definendo gli opportuni percorsi procedurali interni ed esterni all’amministrazione 

per l’implementazione della tariffazione puntuale ex DM 20 aprile 2017 individuando le migliori prassi 

⮚
Il sistema di raccolta e trasporto pneumatico dei rifiuti rientra nell’ambito di una strategia complessiva tesa ad 
aumentare le percentuali di raccolta differenziata ed ampliare la gamma dei servizi di raccolta offerti all’utenza in 



I rifiuti sono conferiti dall’utenza del quartiere in unità di conferimento, ciascuna dotata di colonnine 

container chiusi all’interno del capannone di aspirazione, consentono di programmare giornalmente il trasporto del 

I rifiuti giungono nella centrale di raccolta, dove vengono separati dall’aria di trasporto attraverso cicloni di separazione

container. L’aria esausta separata dai rifiuti, prima della sua espulsione all'esterno, viene trattata mediante filtrazione 

avviene mediante procedimenti di insonorizzazione al fine di impedire l’inquinamento acustico. I container riempiti di 

●
●
●

Il bilanciamento della rete pneumatica è un fattore determinante per l’ottimizzazione nella gestione dell’impianto per 
questo, preliminarmente, è necessaria  un’analisi della mobilità del quartiere prescelto in cui realizzare la rete, 

accogliere l’installazione dei punti di conferimento oltre che indicativi di quei punti che possono essere maggiormente 

⮚
Si evidenzia che con il recepimento della direttiva europea sull’economica circolare, ed in particolare con il d.lgs. 
116/2020, il Legislatore ha incentivato l’adozione di sistemi di trasporto intermodale quale soluzione innovativa e 

Nello specifico il D. Lgs. 116/2020 introduce l’art. 193 bis al TUA, che assorbe e rinnova le disposizioni contenute nel 
comma 12 dell’art. 193.
Si chiarisce che il deposito temporaneo dei rifiuti che avviene nell’ambito del trasporto intermodale e a seguito 
dell’attività di carico e scarico di rifiuti, di trasbordo o di soste tecniche presso porti, scali ferroviari, navali, interp

il rifiuto venga preso in carico dalla impresa di trasporto entro 6 giorni dall’inizio del deposito dei rifiuti;

Nel caso in cui i rifiuti depositati non vengano caricati dall’impresa successiva di trasporto entro i suddetti 6 giorni, il 
– – deve darne comunicazione all’autorità competente, 

tore e all’intermediario o soggetto che ha organizzato il trasporto (se esistente).

rifiuti (definito nell’art. 256 del TUA) ricada su terminalisti e interporti.
Infine, l’art. 193 bis, precisa che gli oneri sostenuti dal soggetto a cui i rifiuti sono affidati –
dell’impresa navale, ferroviaria o di altro tipo –



In conclusione il legislatore da un lato incentiva tali sistemi di trasporto dall’altro tende a semplificare le procedure 

⮚
Il presente piano prevede l’avvio di un sistema di trasporto ferroviario sostenibile dei rifiuti urbani in attuazione alla 

In quest’ottica i criteri di individuazione delle aree e degli ARO interessati da questi sistemi di trasporto di rifiuti urba

Il Piano prevede l’attivazione di percorsi di integrazione innovativa raccolta trasporto in questa area con l’utilizzo dei 
nuovi impianti di trattamento, recupero e smaltimento previsti negli scenari di Piano ovvero con l’utilizzo degli impianti 

(TMB di Cerignola, discarica…).

Negli ultimi anni si sta consolidando l’implementazione del principio comunitario del “chi inquina paga” alla base del 
percorso di sviluppo sostenibile ed ambientale. Nel contempo, in attuazione a questo principio si rileva nell’opinione 



pubblica la consapevolezza della necessità di assumere comportamenti ambientali virtuosi ispirati al “consumo” 

attraverso un forte sviluppo della raccolta differenziata, attività propedeutica all’avvio al recupero di quantitativi 

quest’ottica si registra una forte crescita della domanda di “misurazione” dei comportamenti virtuosi nel campo della 

Nel territorio regionale pugliese, in particolare, si registra un costante incremento dell’indice di raccolta differenziata, 

giunti attraverso un modello di governance efficace e standard tecnici dei servizi che hanno consentito l’applicazione 

La proposta di piano incentra una della sua direttrici pianificatorie nell’attivazione di una nuova fase di perfezionamento 

a meccanismi di premialità in favore delle comunità virtuose. In quest’ottica il sistema di tariffazione puntuale 

servizio di gestione integrata dei rifiuti solidi urbani da parte dell’utenza servita, la Regione Puglia promuoverà un 
one nei prossimi anni per l’implementazione dei servizi ed il contestuale passaggio da tassa a tariffa.

Al fine di consentire l’attuazione corretta dei servizi di tariffazione puntuale appare necessario garantire una forte 

●

● ufficio tributi, che ha l’onere di elaborare i dati forniti dall’ufficio ambiente per il tramite del gestore del servizio 

● Polizia Municipale, che tendono a contrastare il fenomeno dell’evasione e dell’elusione 
fiscale e quello dell’abbandono incontrollato di rifiuti da parte dei cd. “incivili” sorvegliando al contempo sul 

i da parte di tutta l’utenza).
In quest’ottica occorre intraprendere un processo di innovazione e controllo dei molteplici aspetti che sovraintendono 

occasione dell’istituzione della TARI ex art.1 comma 667 della Legge n.147/2013 (legge di stabilità per il 2014) anche 

Infatti l’applicazione della cosiddetta “tariffazione puntuale” nel calcolo della TARI è stata disciplinata per la prima volt

i “Criteri
servizio pubblico o di sistemi di gestione caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo de

relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati”. Nel predetto decreto sono stati fissati i crit

L’obiettivo del legislatore è la connessione tra la misurazione, in peso o volume, delle diverse tipologie di frazioni di 

rminazione della cd. “parte variabile della tariffa” del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati da 
applicare all’utenza (cfr. art.7, 8 e 9 del DMATTM del 20 aprile 2017). La parte fissa della stessa rimane invariata, ovvero 

a criteri legati alla superficie dell’immobile assoggettato all’applicazione della TARI già indicati 
nell’Allegato 1 al DPR n.158/99 e ss.mm.ii..



L’istituzione della contabilità dei quantitativi raccolti presso l’utenza costituisce quindi la base per la predisposizione 
della cd. “tariffazione puntuale” da parte dell’amministrazione comunale ai fini di un equa ripartizione dei costi del 

Riassumendo quanto sopra esposto si rileva che l’applicazione della tariffa puntuale ha come obiettivo principale quello 

● Un’equa determinazione dei costi di gestione dei rifiuti urbani prodotti al pari di quanto già accade per i servizio 

●

parte dell’utenza al fine di ridur
●

dell’utenza al fine di ridurre il ricorso ad impianti di smaltimento e massimizzare il recupero/riciclo.

L’obiettivo prioritario è quello di descrivere il sistema valutando preliminarmente l’infrastruttura tecnologica necessaria 
all’implementazione dell’apparato di contabilizzazione dei rifiuti raccolti presso l’utenza ad integrazione degli attuali 

A tale scopo vengono ipotizzate diverse soluzioni da sottoporre all’attenzione degli organi di indirizzo politico i quali, 

seguito i procedimenti amministrativi propedeutici all’implementazione del sistema che, parimenti alle scelte in ordine 
ilizzare, consentiranno di attuare in maniera concreta la cd. “tariffazione puntuale” per il servizio di 

a carico dell’utenza ha subìto delle rilevanti evoluzioni nel corso degli ultimi decenni. Una prima forte innovazione in 
è registrata con l’introduzione di obiettivi di raccolta differenziata sempre più ambiziosi che, allo stato attuale, 

ai sensi dell’art. 205 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. fissa come target minimo il raggiungimento di un’incidenza non 

e da “collettivo” ad “individuale” (dimensionato ed erogato a seconda della tipologia di utenza da 

La “tariffazione puntuale” è la naturale evoluzione della predetta trasformazione e prefigura un nuovo percorso 
sinergico fra l’ufficio ambiente, responsabile dell’erogazione del servizio di igiene pubblica ed attività complementari, 

costi attraverso il PEF, e l’ufficio tributi (responsabile dell’applicazione della TARI all’utenza alla luce dei costi complessivi 

La sinergia si concretizza con l’istituzione della “contabilità dei conferimenti” da parte dell’utenza a cura del gestore 

In seguito sono trasferiti all’ufficio tributi dell’ente locale che, sulla scorta dei criteri indicati nel regolamento 

iscritte nell’anagrafe tri

nell’art.198 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. che al comma 1 tanto dispone: “..omissis..

gestione dei rifiuti urbani…omissis…”.



Il ruolo del comune è quello di “soggetto attuatore” delle previsioni di pianificazione agevolando l’implementazione di 

preposti all’affidamento dei servizi al di consentire l’efficace soddisfacimento delle esigenze rilevabili sul territorio. 
Ciò in coerenza con quanto previsto dal comma 3 dell’art. 198 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii..

quest’ultimo spetta il
comune sono puntualmente indicate nel comma 2 dell’art.198 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. ed afferiscono alla 

Ferma restando la complessità degli affidamenti di competenza degli ARO e l’AGER si evidenzia che tali servizi devono 
erogarsi in continuità e, come noto, rivestono carattere di “essenzialità” e “pubblica utilità”, il c.1 dell’art.198 del D.Lg

e ss.mm.ii. dispone che “…Sino all'inizio delle attività del soggetto  aggiudicatario della gara ad evidenza 

18 agosto 2000, n. 267…”.

delle rilevanti evoluzioni nell’ultimi anni. In questo paragrafo si illustrano le principali norme intervenute dagli anni ’90

all’introduzione della TARI a decorrere dal 2014 in attuazione della Legge n.147/2013 art.1 commi dal 639 al 668 (legge 
2014). In generale è possibile affermare che, stante l’incremento dei costi riconducibile alla necessità 

ina comunitaria vigente, dall’introduzione della prima imposta sui rifiuti (TARSU) fino allo strumento 
attualmente vigente (TARI), l’obiettivo del legislatore è stato quello di giungere progressivamente alla copertura 

dell’utenza impedendo il finanziamento, anche parziale, dei servizi in questione attraverso lo “storno” di risorse da “altri 
capitoli di spesa”.

comunale e non previste dalla normativa sopra richiamata ai sensi dell’art.1 c.660 della Legge n.147/2013 e comunque 

Fermo restando l’obiettivo del legislatore di giungere ad una copertura integrale dei costi del servizio attraverso il 
prelievo fiscale posto a carico dell’utenza, l’art.1 c. 683 del Legge n.147/2013 dispone che: “

ne del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili” 
e che il c.651 dispone che: “Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il 

epubblica 27 aprile 1999, n.158”.



Il citato D.P.R. n.158/1999 è stato adottato in attuazione dell’art.49 c. 5 del D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 (c.d. decreto 
“Ronchi”) con criticità nella sua attuazione nei successivi anni. L’art.1 del D.P.R. n. 158/1999 chiarisce che “…il metodo 

zato “definisce” [n.d.r.] le componenti di costo da coprirsi con le entrate tariffarie ….” e che la tariffa di 
riferimento rappresenta (art.2 del D.P.R. n.158/1999) “l’insieme dei criteri e delle condizioni che devono essere 

e della tariffa da parte degli enti locali” da applicare all’utenza (comma 1) in modo da 
“coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani” (comma 2). 

costi complessivi del servizio di gestione e lato entrate, l’intera struttura tariffaria applicabile alle varie categorie di 

costi del ciclo integrato di gestione dei rifiuti solidi urbani. L’art. 3 del D.P.R. n. 158/1999 specifica poi che il costo 

(comma 1) e che le voci di costo sono determinate dal punto 3 dell’Allegato 1 al D.P.R. n.158 del 1999 (commi 2 e 3) 

È quindi compito del Consiglio Comunale, per effetto dell’art.1 c.683 del Legge n.147/2013, aggiornare annualmente 
i costi complessivi del servizio attraverso la redazione e l’approvazione del PEF da porre alla base del calcolo delle 

a all’utenza.

✔ Sono gli importi relativi ai servizi di raccolta, trasporto e trattamento dei rifiuti 

✔
✔

✔ Sono quegli importi riferibili ai servizi non direttamente attinenti all’esecuzione della 
raccolta dei rifiuti sono composti da costi amministrativi e di accertamento, riscossione e contenzioso, costi 

✔ COSTI D’USO DEL CAPITALE (CK):

Comune abbia affidato tutti i servizi in appalto o con un contratto di ser
accantonamenti per le agevolazioni e riduzioni di cui ai comma 10 e 14 dell’art. 49 del D.Lgs. 22/1997.

Classificazione dei costi da remunerare con la tariffa da applicare all’utenza

Classificazione dei costi fissi e variabili da remunerare con la tariffa da applicare all’utenza



(legge di stabilità per il 2014 quale tributo facente parte, insieme all’IMU e alla TASI, della IUC), gli incassi 

La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga il locale o l’area e, quindi, dal soggetto utilizzatore dell’immobile. In 
caso di detenzione breve dell’immobile, di durata non superiore a sei mesi, invece, la tassa non è dovuta dall’utilizzatore 

definite dal comune nell’esercizio della propria autonomia regolamentare.
Il tributo è corrisposto in base a tariffa riferita all’anno solare e commisurata tenendo conto dei criteri determinati dal 
“metodo normalizzato” di cui al D.P.R. n. 158 del 1999. In alternativa a tale metodo, il Comune, nel rispetto del principio 

rio “chi inquina paga”, può ripartire i costi tenendo conto delle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 



Nell’articolazione della TARI da applicare ai conduttori si distinguono due macro tipologie di immobili al cui interno sono 
indicate delle ulteriori specificazioni in relazione alla destinazione d’uso effettiva dell’immobile oggetto di tassazione: 

✔ “utenza domestica”: immobile avente come destinazione d’uso quella prevista dalla tabella delle categorie 
catastali predisposta dell’Agenzia del Territorio ex gruppo A ad esclusione della categoria A/9 ed A/10. 

locali ricavati all’interno di strutture edilizie di 

esemplificativo, rientrano in questa categoria le utenze di cui all’art.5 del D.P.R. 27.04.1999, n
conduttore di questo tipo di immobile è considerato un “produttore di rifiuti” ai fini della pianificazione ed 

✔ “utenza non domestica”: immobile avente come destinazione d’uso una diversa da quella domestica. A titolo 
all’art.6 del D.P.R. 27.04.1999, n.158

conduttore di questo tipo di immobile è considerato un “produttore di rifiuti” ai fini della pianificazione ed 

ed all’entità dei costi di gestione in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizi

domestiche sono determinanti, nel caso della parte fissa, la superficie dell’immobile mentre nel caso della parte 

attività implementata e la consistenza dell’immobile condotto dall’utente in questione.  

Schema di calcolo della tariffa da applicare all’utenza (quota fissa e quota variabile)

sulla determinazione dell’

alla platea dell’utenza interessata.

di stabilità per il 2014) alla luce delle scelte operate dal Consiglio Comunale. L’opportunità 
dell’adozione di questo strumento, che rientra nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 

generale, alla platea dell’utenza interessata.



all’utenza domesti
✔

E’ necessario quindi che il regolamento fissi l’assunto che per tutte le utenze vi sia una verifica in 

✔

dell’ufficio in ordine alla possibilità di escludere dalla tassazione aree ricadenti in questo comma;
✔

✔ con il Decreto Legislativo 116/2020, modificando il D.lgs. n. 152/2006 “Testo Unico Ambientale” ha 
ricondotto alla categoria dei rifiuti urbani diverse categorie di rifiuti, elencati nell’allegato L

ll’allegato L
speciali assimilati agli urbani. Le nuove norme di fatto consentono alle imprese (identificate nell’allegato L

✔

E’ opportuno, anche se sconveniente ai fini della copertura dei costi previsti dal PEF, che il 

✔

E’ necessario quindi che il 

✔

. L’obbligo dell’applicazione del sistema di tariffazione puntuale è stato 
introdotto con il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 20 aprile 



Stante l’ampia autonomia che i hanno comuni nella definizione di regolamenti utili per meglio definire e disciplinare il 

decorrenza dell’obbligazione pecuniaria;

Norme finali e transitorie:

Rispetto a questa sezione è essenziale evidenziare che, ai fini dell’implementazione della cd. “tariffazione puntuale” 
compito del soggetto incaricato dell’esecuzione dei servizi è quello di istituire la “contabilità dei rifiuti” raccolti press
l’utenza domestica e non domestica mediante l’utilizzo di opportuni sistemi di rilevazione che consentano, caso per 
caso, di fornire i dati inerenti “pesi” e “prese” di rifiuti prelevati in un determinato anno solare. Detti dati devono 

ll’Ufficio Ambiente che, a propria volta, il trasferirà all’Ufficio Tributi affinché possano 

In altre parole, affinché si possa correttamente attuare la cd. “tariffazione puntuale” è opportuno che vi sia un 

l’applicazione della nuova imposta specificando, in particolare, i “parametri” da rilevare “in campo” durante le 
raccolte effettuate presso l’utenza. Definiti detti “parametri” sarà possibile definire le caratteristiche di attrezzature 

(es. contenitori dotati di TAG a perdere) da fornire all’utenza 
nonché l’allestimento di autocarri (antenne satellitari, rilevatori GPS, ecc..) ed i dispositivi da fornire agli operatori 

per il successivo calcolo dell’imposta da applicare all’utenza (a cura dell’ufficio tributi).

delegato al Ufficio Ambiente del Comune e da esso all’Ufficio Tributi che, attraverso un apposito software predisposto 
teri approvati dal Consiglio Comunale nell’ambito del Regolamento TARI, sarà chiamato 

–
L’obbligo dell’applicazione del sistema di tariffazione puntuale è stato introdotto con Legge n.147/2013 art.1 comma 
651 nel quale si afferma testualmente che “Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri 

nto di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158”. In detto decreto, 
“tariffazione 

puntuale”.
Tanto premesso, si rileva altresì che nel comma 667 dell’art.1 della predetta Legge n.147/2013 si annunciava 
l’emissione di un decreto che dettasse i criteri per la predisposizione ed attivazione, da parte dei comuni, di sistemi 
di “misurazione puntuale” d
La normativa annunciata è stata introdotta nell’ordinamento con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

all’effettivo servizio reso all’utenza. Infatti l’art.1 “Oggetto e finalità” riporta quanto segue “Il presente decreto stabil



dalle utenze al servizio pubblico; b) sistemi di gestione caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizio

assimilati, svolto nelle forme ammesse dal diritto dell’Unione europea.” Vengono quindi dettati i criteri per la 

L’art.4 del decreto riguarda infatti la previsione di tariffe definite non solo in funzione del corrispettivo per la gestione
del rifiuto urbano residuale (cd. “indifferenziato” anche detto “secco residuo”) ma anche per le altre frazioni 

Il decreto in questione definisce i requisiti minimi dei sistemi di identificazione dell’utenza che i comuni sono chiamati 

. Vengono elencati i sistemi a riconoscimento dell’utenza che può essere associata ad un contenitore rigido 
riutilizzabile o un sacco a perdere (nel testo del decreto definiti come “sistemi in modalità diretta e univoca”) in caso di 

proprio domicilio ed i sistemi di riconoscimento e pesatura del rifiuto conferito dall’utenza in 

Infatti all’art.6 vengono dettagliate le modalità di misurazione della quantità di rifiuto che possono essere conteggiate 

rifiuti conferiti da ciascuna utenza domestica e non domestica servita in forma “singola”. 

previsione di impiego di contenitori rigidi o di sacchi) o dalla volumetria dell’involucro di conferimento per i casi in cui 
riconoscimento dell’utenza avviene attraverso un con

“Kpeso”). Detto peso viene stimato/calcolato dall’ufficio competente [ufficio ambiente o ufficio tributi] in base alla 

domestiche e non domestiche servite in forma “aggregata” come ad esempio i condomini, nel caso delle utenze 

del numero di componenti del nucleo familiare riferito all’utenza. Inoltre, è previsto che la ripartizione tra le singole 
utenze possa essere determinato attraverso l’utilizzo dei coefficienti indicati nella tabella 2 di cui all’Allegato 1 del 

cui all’allegato 1 del DPR 158.
In definitiva con la pubblicazione del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 
20 aprile 2017 le amministrazioni preposte all’applicazione della TARI dispongono di un codice univoco per 
l’implementazione dalle “contabilità della masse” raccolte presso l’utenza domestica e non domestica in un 
determinato anno solare propedeutica all’applicazione della TARI calcolata con il metodo della tariffazione puntuale 

La tariffazione puntuale consiste pertanto nel commisurare il pagamento della TARI all’effettiva quantità di rifiuto 
conferito da ciascuna utenza. L’attribuzione di detta quantità può avviene tramite sistemi di quantificazione a pesatura 

mposti da dispositivi di riconoscimento dei contenitori/sacchetti consegnati all’utenza, rilevatori dati 



In questa sezione si descrive l’architettura del sistema ipotizzato e le principali attività necessarie volte 
all’implementazione di un sistema di contabilità dei rifiuti urbani raccolti:

✔
✔ Attivazione via web dell’applicativo per la visualizzazione della posizione dei veicoli, percorsi, letture di 

conferimento, ecc…;
✔ Attivazione via web dell’applicativo per l’analisi dei dati raccolti;
✔ Preparazione delle attrezzature utilizzate per la raccolta dei rifiuti solidi urbani da parte dell’utenza, attraverso 

l’installazione dei TAG –
✔ Dotazione di un apparato portatile, chiamato “braccialetto” per la lettura dei TAG –
✔

Architettura del sistema proposto per l’istituzione della contabilità dei conferimenti da parte dell’utenza
L’elemento chiave dell’architettura del sistema proposto è basato sulla presenza di dispositivi di riconoscimento 
affidabili dei contenitori/sacchetti consegnati all’utenza da utilizzare per l‘esposizione delle diverse frazioni di rifiuti 

a nonché sulla disponibilità di un sistema in grado di “registrare l’evento ritiro rifiuti” e rendere disponibile il 
dato per l’ufficio ambiente. 

contenitori carrellati, alla luce dell’attuale livello di 
sviluppo tecnologico, avviene con la tecnica di una cosiddetta “etichetta elettronica” anche detta RFID di cui è dotato il 

consente di porre le basi per l’implementazione di un sistema di calcolo della tassa equo basato sul numero effettivo 
iuti: così facendo, l’utente è più incentivato a selezionare i diversi tipi di materiali (es. carta, vetro, metallo, 

tassazione, il tutto a basso costo di personale per l’ente preposto al servizio di raccolta dei rifiuti, igiene 





scelte che l’amministrazione comunale intende operare in materia di calcolo della TARI (es. dati, e relativo peso che 
petto al calcolo effettivo dell’ammontare della parte variabile) potrebbe inficiare tutto il sistema 

laddove gli  obiettivi di equità che l’amministrazione si prefigge di raggiungere necessitano di dati di “campo” non 

In altre parole è necessario che l’amministrazione comunale definisca preventivamente lo schema di calcolo della 

presso l’utenza a cura del gest
Indirizzo dell’amministrazione comunale in materia di parametri che concorrono al calcolo della 

– cd. “tariffazione puntuale” 
Nel presente paragrafo si illustra un percorso tecnico amministrativo volto all’implementazione della TARI integrata al 
sistema della “tariffazione puntuale”. 

ell’amministrazione comunale in ordine alla tariffazione in esame:
Approvazione del progetto di indirizzo dell’applicazione della TARI con la modalità “puntuale” da parte del 

tivo ipotizzato). In particolare è necessario che l’ufficio tributi e l’organo di 

E’ necessario che si definiscano i comportamenti virtuosi propedeutici che ogni utenza deve dimostrare di aver 
attivato, propedeutici all’ammissione di eventuali benefici economici (Esempio essere in regola con la TARI, 

io pubblico un numero di conferimenti di “rifiuti secchi non recuperabili” 

Individuazione della consistenza e dell’ammontare dei flussi di cassa in entrata derivanti dalla vendita delle 

kg di carta = 0,075 €/svuotamento

nell’ambito dell’ente;
Eventuale modifica del Regolamento Comunale per l’organizzazione dei servizi, da parte del Consiglio Comunale, 

soggetto gestore e delle forme di affidamento (TUEL e l’art. 52 della Legge 446/1996);

dei conferimenti da parte dell’utenza;

Gli atti che portano alla determinazione della Tariffa possono essere l’occasione per introdurre altri due elementi di 



✔

✔

Definizione dei criteri di calcolo dell’applicazione della TARI da applicare all’utenza
Alla luce di quanto esposto in precedenza il calcolo della cd. “tariffazione puntuale” costituisce il risultato finale di un 

Infatti con il DM Ambiente 20 aprile 2017 vengono definiti solo gli elementi di base utili per l’istituzione della contabilit
delle masse conferite dall’utenza (art. 6, 7 ed 8) lasciando piena liberà all’amministrazione comunale in materia di 

iminarmente i coefficienti di riduzione da applicare all’utenza per la parte variabile della 
tariffa. A titolo puramente indicativo, una possibile formula finale di calcolo della TARI da applicare all’utenza potrebbe 

“RV” calcolata per ogni singola utenza sulla scorta di un criterio di proporzionalità riferito ai conferimenti registrati 
attraverso l’ist
tecnico ed economico (PEF) di competenza dell’ufficio ambiente, di carattere tributario di competenza dell’ufficio 

Il “calcolo” parametrato ai comportamenti “virtuosi dell’utenza” della componente “RV” osservati attraverso il 

l’implementazione di un sistema molto complesso ed articolato che necessita di trasformazioni rilevanti.
Al fine di chiarire quanto su esposto, ad esempio si rileva che l’individuazione delle “prese” di “secco residuo” quale 

dall’altro lato questa condizione, che ovviamente inciderà nel calcolo della parte variabile della TARI da parte 
dell’ufficio comunale competente, potrebbe essere percepito dall’utenza come un criterio vessatorio poiché non 
premiante i “comportamenti virtuosi” che, nell’immaginario collettivo, coincidono con una diligente separazione alla 

l’amministrazione e più 
conferimenti non conformi dei rifiuti rispetto alle modalità indicate dall’amministrazione comunale (es. prevedendo 

efficace elemento di contrasto rispetto al degrado dei territori interessati dall’abbandono di rifiuti solidi urbani.

oggetto le modalità di istituzione della contabilità dei conferimenti da parte dell’utenza è la fase finale del percorso.
Le azioni di indirizzo e pianificazione strategica relative alla modalità di calcolo della predetta componente “RV” da 
parte dell’amministrazione risultano essenziali nonché propedeutiche alla definizione dei “parametri di campo” e, di 



conseguenza, all’implementazione proficua degli investimenti necessari per giungere all’applicazione della 
“tariffazione puntuale” nei confronti dell’utenza secondo gli indirizzi dell’amministrazione comunale.



Ai sensi dell’articolo 182

anche il compostaggio di comunità, in particolar modo nelle aree territorialmente svantaggiate: l’AGER, ente 

valutarne l’efficacia tecnica ed economico

tal senso l’AGER individua i relativi progetti sperimentali nel perseguimento degli obiettivi di 
recupero fissati dal presente piano ed in conformità ai provvedimenti attuativi dell’articolo 182

⮚

●



●

parte dell’energia della trasformazione è dissipata sotto forma di calore. L’effetto più evidente di questa fase è 
l’aumento della temperatura che, dai valori caratteristici dell’ambiente circostante, passa a 60°C e oltre, in misura tanto 

L’aerazione del substrato è quindi una condizione fondamentale per la prosecuzione del processo microbico. La 

a un’elevata richiesta di ossigeno da parte dei microrganismi che operano la degradazione 

stabilizzato grazie all’azione dei batteri aerobi. Proprio l’igienizzazione, e quindi l’inattivazione di organismi patogeni, 

essenziali dell’humus. In questa fase le temperature si abbassano a valori di 40

⮚
Negli ultimi anni si sta sviluppando invece l’utilizzo della digestione anaerobica nel trattamento della frazione organica 
dei rifiuti urbani raccolta in modo differenziato (FORSU). Già con la Direttiva sull’energia elettrica da fonti energetiche 

re per l’autotrazione o per la produzione di energia elettrica e/o termica dimostra di avere un forte 

Nell’ambito delle tecniche per la gestione dei rifiuti, il processo di digestione anaerobica è una tecnica che permette:
●

●



●

●

● terza fase, Metanizzazione: formazione di metano a partire dall’acido acetico o attraverso la riduzione del 
biossido di carbonio utilizzando l’idrogeno come co
partire dall’acido formico.

ottimali, per quanto possibile, le condizioni dell’ambiente di reazione:
●
●
●

Nell’ambito dei processi di digestione anaerobica, la principale distinzione per approccio impiantistico si basa sul tenore 

traggono origine dall’applicazione della digestione anaerobica nel campo della depurazione dei reflui civili 

si sono sviluppati specificatamente per l’applicazione sui rifiuti solidi con elevati indici di contaminazione 

con cui viene condotto il processo biologico. All’interno del 

, dove le matrici vengono introdotte in un’unica soluzione nel reattore.
Nell’ambito dei processi in continuo si distingue ancora in base alle condizioni fluidodinamiche:



Un’ultima distinzione fa riferimento, infine, al numero di reattori impiegati in serie per lo svolgimento del processo 

mantenere il rapporto carbonio/azoto del substrato alimentato nei digestori nell’intervallo ottimale (20/1 –

tadio precedente). Inoltre il processo presenta una minore “vulnerabilità” in quanto gli acidogeni 



La parte di frazione liquida che non viene ricircolata contiene elevate concentrazioni di azoto ammoniacale. L’utilizzo 

richiede l’ottemperanza alla Direttiva Nitrati 91/676/EEC che fissa a 170 e a 340 kg per ettaro e per anno l’apporto 

hoc che può risultare oneroso soprattutto per la parte riguardante la rimozione dell’azoto.

(valore minimo per rendere redditizio l’investimento) a circa 1 MW, con rendimenti di generazione elettrica che variano 

d’acqua; i componenti acidi e altre specie potenzialmente pericolose passano in soluzione nel condensato; se 

L’olio lubrificante e l’acqua di raffreddamento dei motori a combustione interna rendono disponibile un’energia termica 
90°C e che rappresenta circa il 25% dell’energia liberata dal combustibile. I gas di 

fino a circa il 30% dell’energia del biogas. Tuttavia, nel caso del biogas, la presenza di composti acidi sconsiglia talvolta

recuperabile scende intorno al 20% l’impiego di turbine a gas accoppiate con turbine a vapore (cicli combinati) al posto 

elettrici) e richiede una depurazione del gas molto più accurata; l’esperienza dell’utilizzo del biogas in tali impianti è 
ancora limitata per cui l’impiego delle turbine a gas è da con

⮚ UPGRADE DEL SISTEMA AEROBICO CON L’ANAEROBICO – GENESI NORMATIVA DELL’INTEGRAZIONE

Le norme ispirate al Protocollo di Kyoto, la riforma della politica energetica dell’Unione Europea e le conseguenti 

Sotto il profilo ecologico la digestione anaerobica non solo consente di ridurre l’emissione di gas serra grazie alla 
sostituzione dell’uso di combustibili fossili con l’utilizzo di biogas, ma rappresenta anche un’importante opportunità 



e più efficiente impiego allo scopo di recuperarne materia e/o energia rispettivamente attraverso l’impiego agronomico 

l’intercettazione dell’organico (e la sua valorizzazione) rappresenta un elemento fondamentale nelle strategie di 

circa la gestione dei rifiuti organici biodegradabili nell’Unione. Vengono riportate sinteticamente informazioni basilari 

“Poiché la digestione anaerobica si svolge in reattori chiusi, le emissioni nell’aria sono 

taggiosa sotto il profilo sia ambientale che economico.”

ticolare, la comunicazione, traendo le conclusioni dall’analisi della Commissione svolta 
nell’ambito del Libro Verde, presenta raccomandazioni sulla via da seguire per trarre pieno vantaggio da una corretta 

ipali linee d’azione che potrebbero essere adottate a livello nazionale o 
dell’UE. Con la suddetta comunicazione la Commissione invita gli Stati membri, nell’elaborazione delle misure finalizzate 

ovabili, a tenere conto dell’opportunità di trasformare i rifiuti 
organici in energia o carburante per autotrazione: “

ndo così l’uso di combustibili fossili e aumentando la 
sicurezza degli approvvigionamenti. Gli Stati membri dovrebbero tenerne conto nell’elaborazione delle misure volte al 

sulle energie rinnovabili. La direttiva riconosce in particolare i vantaggi legati all’uso dei rifiuti nella produzione di 
carburante per autotrazione, dal momento che nel computo dell’obiettivo del 10% per la quota 
rinnovabili nei trasporti essi valgono il doppio.”

La suddetta Risoluzione evidenzia come: “La digestione anaerobica sia particolarmente utile per i rifiuti organici, in 

rasformata in biometano o utilizzata per generare elettricità di base” e invita la Commissione “ad 
analizzare ed incoraggiare le possibilità di utilizzo dei rifiuti organici per la produzione di biogas”.
Inoltre sottolinea che “che i rifiuti organici possono contribuire al raggiungimento dell'obiettivo dell'UE di portare 

condividere le prassi migliori”.
“sottolinea che, al fine di raggiungere gli obiettivi fissati a vari livelli (lotta al riscaldamento 



indubbiamente vantaggi e dovrebbe essere incoraggiato”.

anaerobica all’interno di impianti di compostaggio esistenti. La digestione anaerobica va a sostituire la prima fase del 

L’inserimento della sezione di digestione anaerobica nell’ambito del revamping di impianti di compostaggio in esercizio 

●bilancio energetico positivo dell’impianto, in quanto nella fase anaerobica si ha in genere la produzione di un surplus 
di energia rispetto al fabbisogno dell’intero impianto;
●

chiuso e le “arie esauste” sono rappresentate dal biogas (utilizzato e non immesso in atmosfera). Il digestato è un 

●
compostaggio, grazie alla maggior compattezza dell’impiantistica anaerobica;
●

Il biometano immesso nella rete del gas naturale senza destinazione d’uso specifica mediante il rilascio delle 

L’articolo 4 del Decreto istituisce presso il GSE il Registro Nazionale delle Garanzie di Origine del Biometano. 
L’emissione della Garanzia di Origine è ammessa solo per il biometano prodotto a partire dai sottoprodotti 
definiti nell’Allegato 1, Parte A, d

L’articolo 5 prevede che il GSE rilasci al Produttore di biometano che lo immette nella rete del gas naturale con 

Ai sensi dell’articolo 6 il GSE:



L’articolo 7 prevede che il GSE riconosca al Produttore di biocarburanti avanzati diversi dal biometano il valore 

L’articolo 8 prevede l’incentivazione degli impianti a biogas esistenti che, successivamente alla data di entrata 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELLA FRAZIONE ORGANICA

Attualmente il nuovo quadro normativo relativo all’economia circolare impone una pianificazione razionale ed 
un’attuazione improntata sull’effettivo recupero delle frazioni differenziate.

ità superiori al 10 percento, conto anche in considerazione del cd. “effetto trascinamento”.
Si tenga conto che il livello medio di impurità in Italia in ingresso all’impianto è pari a circa il 5%, mentre appare 

La percentuale di Materiale Non Compostabile (MNC) in ingresso all’impianto rilevata con analisi merceologica non è 

–
–

considerevoli quantità di materiale organico compostabile, mischiato alle MNC. Questo fenomeno è definito “effetto 
trascinamento” ed è stimato attrave

Tale fattore dipende da molte variabili: la quantità di MNC in ingresso all’impianto, l’efficacia dei processi di selezione 

raccolta, ma anche sui risultati dell’effettivo sfruttamento dell’organico.
Tutti i sacchi in materiale filmico sono stracciati o triturati per offrire l’organico al processo. In tale operazione, mater
organico rimane adeso ai pezzi di film stracciati e separati e va a incrementare l’“effetto trascinamento”.

–
quantità di scarto per effetto trascinamento e quindi deprimere di molto l’indice di riciclo effettivo.
Tale surrettizio aumento di scarti riduce inoltre l’effettivo utilizzo della potenzialità d’impianto e l’utile netto, poiché 
risulta sufficiente l’aumento del fattore trascinamento per deprimere molto rapidamente l’utile netto anche in presenza 



Da un’indagine condotta dal Consorzio Italiano Compostatori (CIC) nell’intervallo temporale 2019

quelle condizioni che possono innescare l’aumento surrettizio degli scarti a smaltimento per effetto trascinamento.

⮚

Riduzione del rifiuto umido e vegetale da gestire a livello pubblico alla luce dell’esclusione dal ciclo dei rifiuti effettua
dall’utente già in fase di produzione;
Benefici sul piano economico finanziario nell’ambito dei regolamenti comunali o di ambito che possono prevedere 
sconti sulla parte variabile della tariffa ovvero l’applicazione di premialità definite.

ramaglie, foglie, residui vegetali dell’orto e simili, mentre non si possono compostare tutti i rifiuti di origine sintetica 

L’autocompostaggio domestico rappresenta una 

Ai sensi dell’articolo 11 comma 4 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. “l’Agenzia, coerentemente con gli obiettivi strategici 

…omissis…
d) il servizio di raccolta dell’organico deve essere organizzato in modo tale da massimizzare la capacità di intercettazione 

dell’organico può essere sostituito, anche parzialmente, dal compostaggio domestico soprattutto nelle aree con bassa 
….”.

A tal fine si prevedono azioni mirate per l’incentivazione dell’utilizzo delle compostiere domestiche nelle aree a bassa 

L’istituzione di registri dedicati agli utenti che utilizzano le compostiere domestiche e sistemi di incentivazione 



Elenco utenze idonee all’autocompostaggio domestico;
Adeguamento regolamenti con introduzione di sistemi di incentivazione dell’autocompostaggio

Tariffazione puntuale e sperimentazioni volte all’attuazione di best practices di autocompostaggio.

⮚ COMPOSTAGGIO DI COMUNITA’
Il trattamento della FORSU mediante il compostaggio di comunità è senza dubbio uno strumento utile all’organizzazione 

In quest’ottica in contesti isolati (contrade, piccole frazioni, comuni isolati…) la riduzione delle frequenze di raccolta 

input diretto nell’ed
rifiuti si trasformano in risorse, assumendo il ruolo di diretti protagonisti di un’economia circolare a piccola scala.

Si ricorda infatti, che il segmento impiantistico del ciclo dei rifiuti viene definito “ ”, con un costo del 

Nella stima dei costi del compostaggio di comunità (€/tonnellata ed €/abitante*anno) occorre tener conto dei costi di 
investimento e di esercizio: i primi fanno riferimento all’acquisto dell’apparecchiatura, all’autorizzazione e all’eventuale 

⮚
⮚

l’assistenza al conferimento, 

l’espletamento delle pratiche amministrative e delle comunicazioni annuali;
⮚ l’approvvigionamento energetico;
⮚ l’approvvigionamento  dello strutturante o, qualora non si prevedesse la necessità di acquistarlo sul mercato, 

⮚
L’evoluzione normativa ha semplificato l’avvio di attività di compostaggio di piccola scala e di comunità; infatti alle 



bis dell’art. 214 del D. Lgs 152/2006, che introduce la possibilità di realizzare e avviare attività di 
compostaggio previa acquisizione del parere dell’Arpa e comunicazione di inizio attività, almeno nei casi di 

il Decreto del Ministero dell’ambiente 29 dicembre 2016, n. 266, che definisce i criteri operativi e le procedure 

riferimento sia al processo (temperatura, tempi di produzione del compost e di residenza all’interno delle 

qualità di organo di governo d’ambito deputato alla realizzazione gestione degli impianti di trattamento, recupero e 

APPROFONDIMENTO COMPARATIVO RELATIVO ALLA QUALITA’ DEL COMPOST  

Tale periodo è stato preso a riferimento poiché in tali anni si è consolidato l’utilizzo di processi di digestione anaerobica
seguiti da compostaggio, rendendo interessante approfondire le potenziali peculiarità di questo “nuovo” tipo di 







un adeguato contenuto di macronutrienti (azoto, fosforo, potassio, ecc…) e con una rilevante biodiversità microbica 
(batteri, funghi…).
La transizione verso un’economia circolare conferma il ruolo del compost, così come dei prodotti riutilizzabili e 

In quest’ottica la proposta di piano individua il processo di produzione di compost derivante dal trattamento e recupero 

naturale non trattato, matrici previste per l’ACV, rifiuti di attività agroindustriali…

trasformazione e stabilizzazione di reflui, fanghi…



sintesi chimica e i materiali inorganici. Tuttavia sussistono ancora criticità sull’armonizzazione 

Tale esigenza deriva dall’incremento delle quantità di fertilizzanti nel mercato dell'UE, non di origine inorganica ma 

fertilizzanti sarà abrogato entro tre anni dall’entrata in vigore del nuovo Regolamento UE sui fertilizzanti, il 16 luglio 



Più prodotti a disposizione degli agricoltori, riduzione dei rischi per l’ambiente e per la salute dei consumatori.

sviluppo dell'economia circolare, minimizzando l’importazione dei nutrienti.

Maggiore garanzia di sicurezza dei fertilizzanti per la salute umana e l’impatto sull'ambiente in particolar modo per gli 

Ulteriore step per l’armonizzazione del mercato interno con conseguente riduzione dei costi relativi al mutuo 

La definizione dello scenario relativo al recupero della frazione organica derivante da RD tiene conto dell’andamento 

Nel presente paragrafo viene descritta la produzione e la gestione della FORSU in Regione Puglia nell’annualità 2019 

Negli ultimi anni si è registrato un constante incremento della produzione della frazione organica in linea con l’avvio di 

In riferimento all’annualità 2019 si illustrano i seguenti dati relativi ai rifiuti caratterizzanti la frazione organica; tal

Si precisa che l’anno 2019 è stato caratterizzato da una rilevante fase critica per il conferimento della FORSU prodotta 
dai Comuni pugliesi in seguito alla sospensione dei conferimenti presso l’impianto Aseco di Ginosa (TA) e presso 
l’impianto Maia Rigene
trasferimento di una rilevante quantità di frazione organica da RD presso impianti extraregionali nonché l’adozione di 

In ordine al calcolo dell’indicatore di effettivo recupero della frazione organica dall’analisi dei MUD 2019 sono stati 



EDEN ’94 srl

–

Si procede al calcolo dell’indice di riciclaggio in coerenza con quanto stabilito dall’articolo 205

l’indice di riciclaggio al 2019 risulta pari al 76%. 

l’intercettazione della frazione organica migliorandone la sua qualità, incrementando altresì l’indice di riciclaggio su 

del territorio regionale che, considerando i dati estratti dal sito dell’Osservatorio regionale nel 2019 (estrazioni 











Per quanto riguarda la gestione dei fanghi di depurazione (codice EER 19.08.05), nell’allegato A.4 “Sezione conoscitiva 
e programmatica: fanghi di depurazione del servizio idrico integrato” è stata stimata in 90.101 t

e considerato che si è stabilito che almeno l’85% della produzione annua in termini di sostanza secca sia destinata ad 

–

Con riferimento a detta tabella si fa rilevare che entro settembre 2021 dovrebbe essere avviato l’esercizio dell’impianto 

offerta, l’Organo di Governo ha disciplinato i flussi di FORSU da avviare ai medesimi impianti con applicazione di tariffe 

Dall’analisi ricognitiva effettuata nel maggio 2021 si rileva una carenza impiantistica per il trattamento ed il recupero 
della frazione organica derivante da RD che obbliga l’AGER a disporre il conferimento fuori regione di circa il 30% della 



Dalla ricognizione effettuata nell’ambito delle attività di aggiornamento della pianificazione regionale, è emerso che i 
seguenti impianti di compostaggio di iniziativa pubblica, ovvero degli Enti locali, sono in possesso di un’autorizzazione 

Piano d’azione rimodulato con DGR n. 1433/2018 e con fonte di finanziamento la Delibera CIPE n. 79/2012  (Tabella 9).

Con riferimento all’impianto ubicato nel Comune di Cerignola si comunica che con Determinazione Dirigenziale n. 104/2018 dell

è stato assegnato ad AGER il mandato di attuare ogni iniziativa utile al riavvio dell’impianto complesso ed alla realizzazion

(2) Con riferimento all’impianto di compostaggio da ubicarsi nel Comune di Cavallino 

i è concordato di modificare la localizzazione dell’impianto di compostaggio programmato nel territorio del Comune di 

IMPIANTI PUBBLICI PROGRAMMATI ED INSERITI NEL PIANO D’AZIONE DELIBERA CIPE N. 79/2012

urbani e un impianto di produzione CDR/CSS. Per l’impianto di compostaggio la cui potenzialità originariamente autorizzata er



previsto un finanziamento pubblico che consentirà l’incremento della potenzialità impiantistica a 45.000 tonn/anno e quindi l

1205 del 31 luglio 2020 di aggiornamento della prima, la Giunta, nell’evidenziare che gli impianti presenti sul territorio 

mento dell’impiantistica esistente dedicata al recupero della FORSU attraverso la 

Al fine di garantire il potenziamento dell’impiantistica

17 n. 314, la “Manifestazione di 

”.

verbali della commissione tecnica di valutazione, nonché l’elenco delle istanze ammesse alla fase di negoziato a seguito 
e di ammissibilità formale sostanziale e dell’istruttoria tecnica di valutazione. In esito a tale procedura, per 

sulla scorta degli interventi proposti con Decreto dell’AGER n. 61/2018, per complessivi quantitativi di trattamento pari 

Con riferimento all’impianto da realizzarsi nel Comune di Pulsano, il Sindaco del Comune di Leporano ha trasmesso la 
D.C.C. n. 19 del 25/09/2019 in cui è dichiarata la contrarietà alla realizzazione dell’impianto nel Comune di Pulsano, 

o al Sindaco di revocare l’assenso alla realizzazione. Il Sindaco del Comune di Pulsano, con pec del 
29 novembre 2019, ha formalizzato il ritiro dell’istanza di cui alla manifestazione di interesse per la localizzazione di 



IMPIANTI  A TITOLARITA’ PUBBLICA 

ella DGR n. 1205/2020, prevedendo l’eliminazione delle linee di trattamento FORSU degli 

L’AGER, in qualità di organo di governo e titolare delle concessioni per la gestione degli impianti, procederà ad espletare 

350.000 t/a, ne consegue la necessità di programmare un’offerta impiantistica residua a regime pari a circa  50.000 



– RIMODULAZIONE CAPACITA’ IMPIANTISTICA A REGIME IMPIANTI A TITOLARITA’ PUBBLICA 

Biwind, Amiu TA ed Aseco) e risulta prossima la conclusione dei lavori e avvio all’esercizio dell’impianto ubicato nel 

Ai fini dell’individuazione dell’impiantistica dedicata al trattamento della frazione organica si rinvia alle 
determinazioni di cui al documento A.2.3 “Analisi dei costi dell’attività di recupero e smaltimento dei rifiuti” e nello 

e di impianti “minimi” per la chiusura del ciclo di gestione dei rifiuti urbani.

Si precisa che la definizione dell’offerta impiantistica pubblica prevista nel presente paragrafo rappresenta una proposta 

fabbisogno complessivo calcolato, garantendo meccanismi di partecipazione dell’organo di governo d’ambito, degli enti 

Con riferimento all’impianto ASECO di Ginosa (TA), la Giunta regionale impegna AGER a convocare un tavolo con il 
gestore dell’impianto, AQP e Comune di Ginosa per definire un protocollo nell’ambito del quale siano individuati gli 

costante da condurre presso l’impianto e l’organizzazione dei flussi dei rifiuti autorizzati in 
ingresso all’installazione.

2017, n. 13 “Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi alimentari e prodotti farmaceutici”, e nello specifico 

Si prevede il raggiungimento dell’





adozione in tutti i Comuni della Puglia di sistemi di raccolta “porta a porta”,

promozione del compostaggio di comunità, di cui all’art. 182

dell’utilizzo di sacchetti compostabili già previsto dalla normativa nazionale per la raccolta differenziata dell’umido 

all’Osservatorio regionale dei rifiuti.

potenziamento della capacità di trattamento della frazione organica attraverso l’individuazione di nuove proposte 

l’efficientamento dei processi di recupero in riferimento alla riduzione dell’effetto di trascinamento delle impurità;



promozione della filiera del compost per tutti gli usi con il coinvolgimento degli agricoltori incentivando l’utilizzo di 

obiettivi dell’economia circolare in materia di riduzione della produzione dei rifiuti e di impiego su scala regionale 
con conseguente riduzione del trasporto e dell’impatto ambientale ad esso associato;



territorio regionale avendo come riferimento il “Rapporto Rifiuti Urbani” di ISPRA 2020.

dell’Osservatorio regionale nel 2019 (estrazioni risalenti a febbraio 2021) considerando le Amministrazioni Comunali 

inferiori ai quantitativi di produzione procapite indicati nei criteri di ammissibilità di cui alle “Linee guida alla 
comunicazione locale 2018” –
In particolare con riferimento alla stima della produzione di carta e cartone a regime, considerata l’attuale produzione 

l’aumento atteso delle
l’obiettivo di produzione procapite pari a 13 kg/ab*anno, già fissato nella precedente pianificazione.

●
●
●
●
●
●
●
●
●

●
●
●
●
●
●
●
●
●





Di seguito si riporta una breve disamina dell’attuale sistema del recupero delle principali frazioni della raccolta 

In riferimento al 1° livello, come espresso nel documento dell’analisi impiantistica, il territorio regionale è caratterizzat

Comieco. In questa fase si procede alla selezione ed all’eliminazione delle frazioni estranee con separazione di 

La Regione Puglia, nell’ambito del rafforzamento della dotazione impiantistica pubblica dedicata al trattamento della 

L’innovazione tecnologica ha consentito nell’ultimo decennio il miglioramento delle tecniche di selezione manuale 
associando linee tecnologiche di selezione ottica, sensori automatici nel vicino o nel medio infrarosso (NIR, MIR…), ed 

Le balle cellulosa, scaricate dagli automezzi e stoccate come materie prime, sono trasferite mediante l’utilizzo di mezzi 
di diversa tipologia ad un nastro trasportatore che le invia a uno spappolatore (PULPER). All’interno del pulper, dotato 

La miscela acquosa (al 95% circa di acqua) viene poi avviata ad una serie di raffinatori, permettendo l’eliminazione di 

engono aggiunti diversi additivi e sostanze (candeggianti, battericidi, soluzioni, colle…).
L’impasto viene quindi inviato alla macchina continua attraverso una valvola di grammatura che regola l’ingresso 
dell’impasto alla pompa di alimentazione (fan pump) e segue un rigoroso processo tecnologico al fine di consentire un 

⮚

dell’i



direttamente in testa all’impianto senza quindi mai uscire dal ciclo di produzione.

capacità di trattamento degli impianti di depurazione delle acque e all’aumentato impiego del macero, in particolar 

maggiore efficienza nel recupero delle fibre e all’adozione di tecnologie che consentono una maggiore disidratazione 

La ricerca è stata condotta seguendo tre direttive principali, relative all’introduzione di nuove tecnologie in grado di 
ridurre la creazione di scarto già in fase di selezione del macero, alla valorizzazione e riutilizzo dello scarto “tal quale”

Il recupero energetico è stato analizzato ipotizzando diverse soluzioni alternative che prevedono l’utilizzo del pulper 
come Combustibile Solido Secondario in impianti di cogenerazione, l’utilizzo in cementifici e l’utilizzo dei fanghi di 

L’analisi delle opportunità di riciclo/riutilizzo ha invece identificato quali sono i processi capaci di trasformare lo scart

plastiche, al fine di massimizzare il recupero delle prime all’interno del processo produttivo e utilizzare, invece, le 

da RD tiene conto dell’andamento crescente della produzione nel territorio regionale di rifiuti da utenze domestiche e 

registrare un +8% d’incremento annuo di intercettazione di rifiuti cellulosici per un totale di circa 

cellulosica si attesta all’81%, in linea con l’obiettivo europeo fissato al 2025 (80% tasso di riciclo)  e del 2030 (85% tass

l’incidenza delle impurità nella raccolta differenziata di carta e cartone svolta dalle utenze domestiche inferiore alla 
%, mentre viene confermata l’eccellente qualità delle raccolte sui circuiti delle utenze non domestiche e 

speciali che si attesta all’1% di impurità.

⮚



della carta ed un obiettivo inferiore all’1% per gli imballaggi di cartone al 2025

In coerenza con quanto previsto per le altre frazioni merceologiche, si prevede il potenziamento dell’offerta 
impiantistica per il trattamento e recupero della carta e cartone con la realizzazione dell’impianto di Ugento avente una 

⮚

⮚

– DELL’IMPIANTO

Di seguito si riportano delle tabelle sintetiche dell’impianto sia in relazione alle operazioni oggetto di richiesta di 



–

L’impianto risulta già finanziato ed è oggetto delle procedure tecnico

L’impianto di selezione di Barletta presenta caratteristiche diverse rispetto all’impianto di Ugento, impianto dedicato in 

ottimizzare la gestione e la movimentazione degli scarti all’interno del perimetro di impianto interferendo il 

L’impianto di recupero dei rifiuti cellulosici è lo stesso che si utilizzerà per la selezione dei rifiuti plastici e multimat
L’attività è finalizzata a separare ed eliminare dalla massa di cellulosici in lavorazione gli scarti aventi caratteristich



–
Il materiale cellulosico in ingresso all’impianto, trattandosi di materiale proveniente dalla raccolta selettiva, sarà 
costituito da cartone in proporzione variabile dall’80 al 100%, mentre la presenza di carta sarà compresa fra il 5 al 20% 

riporta il layout dell’

–

Al fine di consentire la chiusura del ciclo della carta e cartone all’interno del territorio regionale, fermo restando le 

CISAMBIENTE, ASSOCARTA…).

Avendo come riferimento le informazioni di cui “Piano Specifico di Prevenzione 2020” del Coreve nel 2019 –

– –

“Manifestazione di interesse finalizzata alla localizzazione di tre impianti destinati al 

ne di materie prime secondarie (MPS)”.
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, sono stati approvati i verbali della commissione tecnica di valutazione, nonché l’elenco 



dell’istruttoria tecnica di valutazione: per il trattamento ed il successivo recupero del vetro è risultata ammissibile la 

economica dell’investimento con annessa 

Con la recente D.D. n. 260 del 17 giugno 2021 della Sezione Autorizzazioni Ambientali è stato autorizzato l’impianto 

Avendo come riferimento il calcolo dell’
l’indice 

impiegato in vetreria come un “non rifiuto” ovvero End of waste (EoW).
In tal senso il riciclo dei rifiuti vetrosi rappresenta una fondamentale fonte di EoW “pronto al forno” che può essere 

costi energetici più contenuti. Ciò implica il minore impatto ambientale dell’intero processo anche il termini di emissioni 
ltre l’utilizzo del rottame di vetro permette di risparmiare il 19% di materia prima, che verrebbe persa se 

–
– rno) e conferito presso le vetrerie come rottame “pronto al forno”.

⮚

Si prevede pertanto il raggiungimento di un’indice di riciclaggio del vetro del 

Al fine di gestire i quantitativi di flussi attesi al 2025 ed ai fini del raggiungimento dell’obiettivo del riuso e riciclagg
Piano prevede la realizzazione di impianti in grado di produrre un “ ” ovvero rottame di vetro che soddisfi i 
criteri di cui al Regolamento Commissione 1179/2012/Ue. In particolare il Regolamento europeo sull’End of Waste dei 

entrato in vigore il 1 gennaio 2013 e direttamente applicabile ormai dall’11 giu

dei rottami ottenuti dall’attività di recupero; che venga utilizzato il rifiuto come materiale dell’operazione di recupero; 



viaggio, che lo porterà a rinascere come nuovo imballaggio in vetro, come rottame “pronto al forno”, una materia prima 
e riciclata dall’industria vetraria. In definitiva le piattaforme di 1° livello sono piattaforme di 

–
–

ttutto dalla rete metallica contenuta all’interno del 

dell’elettronica 

●
●

ilità tecnica/economica dell’investimento. Tale fabbisogno dovrà essere soddisfatto attraverso 

“end of waste” ovvero rottame di vetro che s

⮚

All’interno del mercato degli imballaggi, quelli in materie plastiche registrano da anni il maggior tasso di crescita e 

infatti, un primo problema è legato alla natura di “catena aperta” della filiera della plastica, in cui le aziende 



petrolchimica),che risulta pertanto scarsamente coinvolto, almeno sul piano di principio dell’interesse industriale 
sviluppo del riciclo. Ciò si distingue da quanto avviene per i materiali a “catena chiusa” (tipicamente carta 

Aumento del prezzo delle materie prime (in particolare i prodotti petroliferi) e opportunità di un’economia di 

Normative incentivanti l’utilizzo di prodotti riciclati (GPP –

✔
amo "in plastica" in realtà sono realizzati “in polietilene”. Sotto il profilo della 

ottenuta per policondensazione dall’acido tereftalico e dal glicole etilenico. È un polimero resistente agli 

gere e con un’ottima resistenza alla permeazione dei gas come l’anidride carbonica, 

di bottiglie contenenti bevande gasate. Le doti di resistenza meccanica e termica consentono l’utilizzo del 



ricorrendo a strutture multistrato con altri polimeri o all’aggiunta di additivi.

monomeri medio nelle catene dell’ordine dei milioni (tra 3 e 6 milioni, quindi, ha un peso molecolare medio 

cchettate” nella struttura cristallina e molto resistente. Questo tipo di polietilene viene sintetizzato 

ramificato dell’HDPE, è quindi un materiale più duttile e meno rigido e viene generalmente sintetizzato 

Natta. Offre, rispetto all’LDPE, maggiore resistenza alla lacerazio

✔

caratteristiche del PP ne permettono l’utilizzo in svariati settori. Può essere impiegato nella produzione di 

✔
gli urti. Questo difetto può essere superato con l’aggiunta di gomme 

e di manufatti alleggerenti, isolanti e fonoassorbenti per l’edilizia. La riciclabilità degli imballaggi in PS rigido 



e quindi difficilmente selezionabili per l’avvio a riciclo. Molto probabilmente 

✔

⮚
●
●

●

frazioni estranee, quali metalli, carta…
L’offerta impiantistica regionale è sufficiente a garantire la gestione dei flussi in ingresso dalla raccolta differenziata e

del rifiuto in ingresso negli impianti di selezione. Dai dati acquisiti l’indice medio di frazioni estranee alla plastica in 

– –

–



Il materiale in uscita dall’impianto di I livello –

colore (es. PET e HDPE) attraverso l’impiego di separatori ottici e tecniche di separazione innovative al fine di 

di selezione secondaria al fine di consentire l’individuazione media delle impurità dei rifiuti urbani in ingresso agli 

– –

– –

– – –
–

Le MPS a matrice poliolefinica (HDPE, LDPE e PP) trovano vasto impiego nella realizzazione di manufatti per l’edilizia 
(tubi, interruttori, canaline, ecc), l’arredamento (componenti per sedie e mobili) l’automotive (vari componenti 



stampati), l’agricoltura (tubi per irrigazione, vasi) e in alcuni casi tornano a essere imballaggi (cassette e flaconi per 

Con la matrice poliolefinica mista si ottiene inoltre l’SRA (Secondary Reducing Agent), utilizzato nelle acciaierie in 

Le MPS di PET sono largamente utilizzate nel campo delle “fibre”, ovvero del tessuto

–



La percentuale di poliolefine (PE+PP) da un’analisi media del materiale in arrivo si attesta intorno al 75%. Si sottolinea 

Si segnalano in merito specifici progetti di ricerca finalizzati all’intercettazione delle poliolefine con linee di selezione

Si evidenzia infatti che, ai fini del calcolo degli obiettivi di riciclo, l’articolo 205 bis comma 4 lettera b) prevede quant

“b) le quantità di materiali di  rifiuto  che  hanno  cessato  di essere rifiuti prima di essere sottoposti  ad  ulteriore  

in riempimenti o smaltiti  in  discarica, non sono computati ai  fini  del  conseguimento  degli  obiettivi  di riciclaggio”.
In merito si constata un forte interesse sia nel campo universitario e di ricerca sia nell’ambito degli operatori economici 
nell’elaborazione di progetti di ricerca e sperimentazioni per l’applicazione di tecnologie innovative premianti il 

ria ed il riciclo a svantaggio dell’incenerimento e della discarica.
Si segnalano in particolare accordi di collaborazione tra Corepla e main players quali Eni, Saipem, Versalis… per la 

In quest’ottica, il riciclo chimico sta assumendo un ruolo importante nell’alternativa al recupero energetico, in 

ingresso. Le sperimentazioni hanno portato all’individuazione di differenti comportamenti del PS e PTFE, i quali 



filtrati per rimuovere le particelle inorganiche residue; l’olio filtrato ed i gas condensabili sono iniettati nel 

osto ad operazioni di purificazione (come, ad esempio, l’eliminazione di composti acidi HCl 

⮚
Nell’ultimo programma specifico di prevenzione il Corepla approfondisce le potenzialità di queste tecnologie che, fino 

Inoltre, a livello europeo l’attenzione è aumentata al punto che alcuni paesi hanno concesso autorizzazioni al 

Le attività di ricerca e sviluppo del Corepla a sostegno dell’intera filiera degli imballaggi in plastica sono finalizzati al
migliore valorizzazione dei flussi avviati al riciclo. L’incremento di risorse dedicate ha consentito di stimolare e 

l’avvio di nuovi progetti che hanno coinvolto tutta la filiera degli imballaggi in plastica in Italia.

Consorzio anche alla luce dei nuovi obiettivi sfidanti posti dall‘Unione europea al 2030. I progetti di maggiore rilievo 

la valorizzazione dello scarto generato dalle attività di riciclo delle poliolefine (il cosiddetto “fondo vasca”) e 

valorizzare sia il “fondo vasca” sia il PLASMIX con la tecnologia di ossicombustione flameless. L’attività potrà 



Chemical nell’impianto pilota previsto in costruzione a Mantova e propedeutico alla realizzazione di un 

In quest’ottica il programma di attività per valorizzare le varie componenti dei rifiuti di imballaggi derivanti 
dall’attività di selezione eseguita sui rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata si incentra pertanto nella 

La pirolisi (in tutte le sue declinazioni), l’utilizzo nelle acciaierie (anche ad arco elettrico), la gassificazione, 
l’ossicombustione flameless, l’impiego nelle malte cementizie o come modifica dei bitumi sono tutte tecnologie 
che richiedono un’attenta v

⮚
da RD tiene conto dell’andamento crescente della produzione nel territorio regionale di rifiuti da utenze domestiche e 

Tale aumento dei quantitativi, come espresso per le altre tipologie di frazioni è dovuto all’aumento dell’indice RD da 

In particolare, come accertato dal Rapporto ISPRA 2020, la Puglia ha fatto registrare un‘intercettazione di rifiuti di 

il tasso di riciclo nazionale degli imballaggi di plastica si attesta all’46,2%

quanto  concerne i materiali specifici contenuti nei rifiuti di imballaggio; in particolare per la plastica l’obiettivo è fis

⮚



Incremento dell’obiettivo di riciclo attraverso soluzioni innovative di riciclo del plasmix alternative, 
all’incenerimento e alla discarica: si mira alla 

In definitiva, si prevede un incremento dell’indice di riciclaggio dei rifiuti plastici urbani da RD dal 50% attuale mediante
la riduzione delle impurità in ingresso agli impianti di selezione ed all’applicazione di tecnologie alternative di riciclo d

Pertanto, si prevede l’aumento dell’indice di riciclaggio dal 50% al 

consentire il perseguimento dell’obiettivo di riciclaggio, inteso come parametro di performance per il riciclaggio delle 
astiche in coerenza con la normativa sull’economia circolare.

In coerenza con quanto previsto per le altre frazioni merceologiche, si prevede il potenziamento dell’offerta 
impiantistica per il trattamento e recupero della plastica con la realizzazione dell’impianto pubblico di I livello di Barlet

di Monte Sant’Angelo avente una potenzialità di circa 

⮚

logie innovative con un contributo del 5% aggiuntivo sull’indice di riciclaggio.
Pertanto si pone l’obiettivo al 2030 di un indice di riciclaggio pari all’85%.

⮚
Impianto di Monte Sant’Angelo

impianto di trattamento e recupero delle plastiche da RD di 40.000 tonn/annuo in agro di Monte Sant’Angelo (FG). 



– DELL’IMPIANTO SANT’ANGELO

40.000 t/anno per l’Attività 1
30.000 t/anno per l’Attività 2

Per quanto attiene l’Attività 1, la capacità produttiva dell’impianto di selezione è pari a 6 t/h, invece per l’Attività 2, l
capacità produttiva dell’impianto di trattamento e recupero del PET è di 2,5 –

invece quella dell’impianto di trattamento e recupero dell’HDPE varia tra 1,5 –



Con la recente D.D. n. 260 del 17 giugno 2021 della Sezione Autorizzazioni Ambientali è stato autorizzato l’impianto 

risulta possibile l’intercettazione al 2025 fino a 

Tale obiettivo necessita di misure gestionali nell’ambito dei servizi di raccolta con il potenziamento di un parco mezzi 

Incentivi e finanziamenti agli impianti per l’adeguamento dei processi di selezione volti al recupero di materia;

, circa l’1,8% dei rifiuti differenziati 

possibile l’intercettazione del 5% di rifiuti da spazzamento da avviare a recupero rispetto ai rifiuti totali prodotti.



di CER 200303 “Residui della pulizia stradale”.
Tale obiettivo necessita di misure gestionali nell’ambito dei servizi di spazzamento volti alla massimizzazione del 
recupero da parte del personale operante nonché investimenti nel parco mezzi a garanzia dell’intercettazione della 

procedure di finanziamento per la realizzazione di n. 2 impianti pubblici a copertura dell’area nord, ubicato in agro di 
l’area sud, ubicato in agro di Statte (TA) a copertura del fabbisogno regionale.

–

Nel corso degli anni, l’utilizzo metodologico del soil washing ha subito un incremento crescente, tale da indurre gli Stati 

–



Alla luce del potenziamento dei servizi di raccolta e dell’entrata in esercizio dei CCR, si registra un dato di intercettazio

tuale di raccolta differenziata oltre il 70% risulta possibile un’intercettazione al 2025 fino a 

Tale obiettivo necessita di misure gestionali nell’ambito dei servizi di raccolta con il potenziamento dei servizi di 

caratterizzato da una selezione sui rifiuti aventi un’impurità media tra l’1% e il 3%.
l’indice di riciclaggio risulta superiore al 97% 

Infine, in conformità a quanto disposto dall’allegato E del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., saranno raggiunti i seguenti 

di raccolta pari all'85 per cento del peso dei RAEE prodotti nel territorio nazionale.”.
Utilizzando i dati dell’Osservatorio al 

Inoltre dall’analisi dei flussi di rifiuti di RAEE è emerso che un’aliquota di rifiuti viene conferita direttamente dai Comun



incrementare la raccolta differenziata dei RAEE nell’ambito del sistema di raccolta pubblico per garantirne il 

complementare all’offerta impia

ti nell’indifferenziato. Inoltre il D. Lgs. 49/2014 prevede che, per le tipologie di RAEE di piccolissime 
dimensioni (inferiori a 25 cm), sia garantito il ritiro “uno contro zero” presso i rivenditori con superfici di vendita di AE

rivenditori (ritiro “uno contro uno” e ritiro “uno contro zero”), sia a rendere più efficaci ed efficienti gli altri sistemi 

La Regione intende promuovere, sia attraverso il Piano d’Azione Ambientale che attraverso la previsione di specifiche 

i servizi di raccolta su chiamata, l’accessibilità dei centri di raccolta, nonché i sistemi di premiabilità rivolti ai cittad

Comunali di Raccolta per l’intercettazione di quelle particolari tipologie di rifiuti per le quali non è conveniente (sia dal

Infine, in conformità a quanto disposto dall’allegato E del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., saranno raggiunti i seguenti 

almeno  il 50% in peso entro il 31 dicembre 2025 per l’alluminio;
almeno  l’80% in peso entro il 31 dicembre 2030 per i metalli ferrosi;
almeno  il 60% in peso entro il 31 dicembre 2030 per l’alluminio;

si prevede l’adozione di misure gestionali di potenziamento nei centri di raccolta comunali e nei centri di riuso al duplice 



●
●
●
●

●
●
●

Il d.lgs. n. 116 del 3 settembre 2020 introduce entro il 1 gennaio 2022 l’obbligo della raccolta differenziata dei tessili. I
7 marzo 2012 ANCI e CONAI hanno stipulato un Protocollo d’intesa per sostenere lo sviluppo della raccolta differenziata 

ti tessili e degli abiti usati in Italia, con l’obiettivo di apportare vantaggi in termini ambientali, economici e sociali, 

●

● promuove l’attivazione di misure gestionali nei centri comunali di raccolta e nei centri di riuso finalizzate 
all’intercettazione di tale frazione merceologica;

●

attraverso contenitori dedicati nei siti di maggiore afflusso (centri commerciali, negozi…) al fine di elevare il grado di 

adozione in tutti i Comuni della Puglia di sistemi di raccolta “porta a porta”,



agli imballaggi, ed inserimento dell’impiantistica a titolarità pubblica programmata per il recupero delle frazioni della 

dell’obiettivo di riciclaggio, inteso come parametro di performance per il riciclaggio delle frazioni secche da RD in 
rmativa sull’economia circolare, con attivazione di partnership tra Università, istituti di ricerca, 

all’Osservatorio regionale dei rifiuti.

diminuire l’impatto ambientale connesso alla produzione ed al trasporto dei beni e dall'altro di esercitare un “effetto 
traino” sul mercato dei “prodotti ecologici”,

finalizzate all’attrazione sul territorio regionale di iniziative imprenditoriali relative a “prodotti ecologici” –

ove ne ricorrano i presupposti, stipula a cura di AGER degli accordi di programma ai sensi dell’art. 9

finanziamenti analoghi successivamente all’approvazione del presente Piano;



CALCOLO DELL’INDICE DI RICICLAGGIO DEI RIFIUTI URBANI AL 2025

–

–

–
– e, pur includendo al denominatore dell’equazione di calcolo tutte le frazioni merceologiche, anche quelle non 
destinabili a operazioni di riciclaggio, rappresenta senza dubbio l’approccio di più immediata applicazione, in quanto 

Tanto premesso l’obiettivo di riciclaggio al 2025 è pari al 





è evidente l’autosufficienza a livello di ambito ottimale che coincide con l’intero territorio regionale 

*per l’impianto Progetto Ambiente Provincia di Lecce Srl si considera la potenzialità di 165.000 t/a come da contratto di concessione (differentemente dall’autorizzazione 



–

Nell’annualità di riferimento si è registrato un preponderante ricorso allo smaltimento in discarica anche legato al 
mancato funzionamento della linea di produzione CSS interna all’impianto CISA SpA (tale anomala gestione risulta 

Dagli impianti di produzione di CSS e dall’impianto “Progetto Gestione Bacino Bari Cinque srl” circa 175.903 t sono state 

nulla in quanto l’impianto non risulta più in esercizio dal 2013

–

tto ai dati 2019 e che la RD si attesti al 65% grazie alla diffusione sull’intero territorio regionale di modalità 

Nelle more dell’attuazione dello scenario a regime nel 2025, al fine di ridurre il ricorso allo smaltimento in discarica 
registrato nel 2019 e massimizzare le operazioni di recupero, si prevede l’efficientamento del processo di trattamento 





Anche le seguenti previsioni sono state costruite avendo come riferimento i dati dell’Osservatorio relative al 2019 

Dal confronto tra i dati di produzione attesa e la capacità impiantistica di trattamento è confermata l’autosufficienza 



al riavvio all’esercizio dell’impianto complesso sito in Cerignola per il quale i provvedimenti autorizzativi sono stati 

(1) con D.D. n. 104/2018 della Regione Puglia è stato revocato il provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale per l’

assegnato ad AGER il mandato di attuare ogni iniziativa utile al riavvio dell’impianto complesso ed alla realizzazione e gest

Con riferimento all’impianto complesso nel territorio di Spinazzola si rappresenta che con D.D. n.1 del 07.01.2019 il 

azione di opere di regimentazione del corso d’acqua limitrofo alla discarica è stato assoggettato a 

“l'annullamento, previa sospensiva, con ricorso introduttivo:
del Decreto del Commissario Delegato per l’emergenza ambientale nella Regione Puglia n.34/CD del 31.1.2007, 

Autorizzazione”;
del decreto n.45/CD del 31.1.2007, allo stato non conosciuto, con cui il Commissario Delegato per l’emergenza 

ambientale nella Regione Puglia avrebbe conferito all’ATI con mandataria CO.GE.AM.la delega delle potestà 
espropriative da esercitare per l’acquisizione degli immobili al fine della realizzazione dell’impianto sopra descritto;
di tutti gli atti del procedimento di occupazione d’urgenza e di espropriazione;
di tutti gli atti ai predetti comunque connessi […omississ…].”

initi dal presente Piano, si ritiene l’impianto complesso di trattamento meccanico biologico e discarica di 

Come già rappresentato nel documento “Sezione conoscitiva: Analisi impiantistica” sul territorio regionale furono 

n realizzazione e dismissione degli impianti “transitori” esistenti. 

“porta a porta”, non risultano più funzionali e per i quali si prevede la dismissione, ovvero la riconversione in altri 



– DELL’INDIFFERENZIATO

Per il solo impianto di TMB di Bari, come si dirà nel successivo paragrafo, l’intervento finanziato per implementare le 

–

merceologia della frazione dei rifiuti residuali dalla raccolta. L’arricchimento del rifiuto nelle componenti con elevato 

recupero di materia. Nel previgente Piano, in funzione dei tassi di raccolta differenziata  all’epoca stimati e delle 

secche recuperabili contenute nel rifiuto in ingresso (rifiuti da avviare poi a recupero di materia). Poiché nell’orizzonte 
temporale del presente scenario l’unico intervento finanziato finalizzato all’installazione della linea ReMat presso 
l’impianto di TMB di Bari non sarà ancora concluso, si prescinderà dal calcolo delle frazioni secche recuperabili con tale 

indicati con l’acronimo ReMat (Recupero Materia). Le caratteristiche tecniche di tali linee impiantistiche sono state 

DGR in considerazione dell’evoluzione tecnologica che consente oggi ad esempio il trattamento ed il recupero delle 

della commercializzazione. L’obiettivo sarà di produrre un granulo termoplastico che potrà essere utilizzato presso altri 



–

rendimento, l’impiantistica esistente risulta sufficiente a garantire l’autosufficienza regionale: in condizioni medie di 
rendimento (nell’ipotesi che gli impianti di trattamento meccanico biologico producano sovvalli nella misura media di 



–

nulla in quanto l’impianto non risulta più in esercizio dal 2013

La capacità regionale privata attualmente autorizzata e disponibile, dedicata all’operazione di recupero R1 del CSS, è 
L’impianto Amiu Taranto riportato nella tabella precedente potrà essere reso disponibile per il 

dell’utilizzo della frazione organica stabilizzata (FOS) 

le quali è necessario procedere celermente all’avvio della chiusura definitiva.

–

Alla luce delle osservazioni pervenute in occasione degli incontri organizzati ed avviati nell’ambito del Programma 

L’ipotesi di trattamento del rifiuto indifferenziato in impianti cd. “fabbriche dei materiali” contemplate nella versione 

untiva denominata “ReMat”, a monte del processo di biostabilizzazione e di produzione del CSS poichè 

dell’obiettivo di smaltimento in d



La presente strategia trova i sui fondamenti nell’evoluzione della normativa di settore e, tenendo saldi gli obiettivi da 

A partire dalla cosiddetta “Circolare Orlando” si rilevava la necessità di un trattamento adeguato anche sui rifiuti 
residuali provenienti da raccolta differenziata stabilendo come la tritovagliatura non soddisfava di per sé l’obbligo di 

fiuti previsto dalle normative europee ed evidenziando come la “raccolta differenziata spinta” non 

possibile le ripercussioni negative sull’ambi

che stabilisce che le normative e le politiche per il trattamento dei rifiuti nell’Unione Europea devono privilegiare forme 

Le direttive del “pacchetto economia circolare”, pubblicate sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 14 giugno 

definizione dei criteri dell’ammissibilità in discarica 
(abrogando anche il Dm 27 settembre 2010), nell’ottica della circolarità della materia. 
Tra le novità più rilevanti introdotte dal nuovo testo, si segnala l’individuazione dell’obiettivo di riduzione entro il 2035

me definito dall’art. 5 bis aggiunto al D.lgs n. 36/2003). Al riguardo si precisa che è incluso nel peso dei rifiuti urbani 

bis che prevede che “

.”
L’allegato 8, rilevante ai fini della definizione della presente strategia, definisce i criteri tecnici per stabilire quando 

amento strade. La norma prevede che “



putrescibilita'.”.

indifferenziati, al fine di contemperare l’obiettivo strategico fissato dalla recente direttiva comunitaria al 2035 del 

–

gerarchia delle attività previste dalla norma, e perseguire l’obiettivo al 2030 di non collocamento in discarica di tutti i 

l’acronimo ReMat (Recupero Materia). Le caratteristiche tecniche di tali linee impiantistiche sono state definite con DGR 

essere integrate con successiva Delibera di Giunta in considerazione dell’evoluzione tecnologica che consente oggi ad 

Nel previgente Piano, in funzione dei tassi di raccolta differenziata  all’epoca stimati e delle sperimentazioni eseguite, si

dell’aumento delle percentuali medie di raccolta differenziata e della conseguente variazione della composizione 



–
DELL’INDIFFERENZIATO

Il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti, previsto dall’articolo 180, comma 1
emanato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con decreto direttoriale del 7 ottobre 2013, 

valutazione dell’efficacia delle misure intraprese. Per tale parametro è, infatti, fissato un obiettivo di riduzione del 5% 

Come anche rilevato da ISPRA nei rapporti annuali, già a partire dal 2018 c’è stato un disallineamento tra l’andamento 
della produzione dei rifiuti e quello dell’indicatori socio



l’11% in valo

In sintesi il presente scenario a regime, riferibile all’orizzonte temporale al 2025, viene quindi elaborato tenendo saldi 

● l’obiettivo di riduzione della produzione dei rifiuti urbani del 20% rispetto ai rifiuti del 2010;
● l’obiettivo di incrementare le raccolte differenziate sino al 70%;  
● l’obiettivo di preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio delle frazioni secche da raccolta differenziata dei rifiuti 

“
”;

● l’obiettivo strategico intermedio, rispetto a quello fissato dalla direttiva comunitaria al 2035, del conferimento in 

●
impianti di produzione del CSS attraverso l’installazione di linee ReMat;
● l’obiettivo di lungo periodo, al 2030, di  divieto di collocamento in discarica di tutti i rifiuti idonei al riciclaggio o al

essere degli impianti di TMB, dell’erogazione di finanziamenti pubblici già avviati, della distribuzione su scala 

dismessi gli impianti di trattamento meccanico biologico non più funzionali alla gestione dell’indifferenziato come da 

Con riferimento al quadro dell’impiantistica esistente ed ai criteri sopra descritti, si prevede il seguente programma di 
dismissioni dei TMB. L’impiantistica a regime garantirà, con un fattore di sicurezza, il soddisfacimento del fabbisogno 



dell’impianto di Cerignola e post 

*  Con D.D. n. 53 del 10/03/2025 AGER Puglia ha definito “… ai sensi dell’art. 6 del Contratto di concessione ed in ragione d

dell’allora ATO FG 5 e la società Agecos Spa, ora Biwind srl, per la gestione di una linea di biostabilizzazione, di una line
conferimento dei rifiuti urbani ed a servizio dei Comuni dell’ex Bacino di utenza FG5, 

fino alla data del 31.03.2034 …”

*** Con D.D. n. 363 del 23/12/2025 AGER Puglia ha disposto “…
606 del 13 febbraio 1991 e l’addendum contrattuale rep. 839 del 05 dicembre 2002 relativo al sistema impiantistico complesso 

…”

**** Con D.D. n. 360 del 18/12/2025 AGER Puglia ha stabilito “… 

…”

***** Con D.D. n. 122 del 09/05/2025 AGER Puglia ha stabilito di “… prendere atto e acclarare che la scadenza originaria del 

dismissione e cessazione dei conferimenti va individuata nel 31.12.2026 …”

–

dell’annualità su indicata. Tanto al fine di allineare le dismissioni ai relativi periodi regolatori definiti dall’Autorità di 



– –
1 (fermo restando che l’indice di 

1.000 mgO2/kgSVh) per il riempimento delle discariche elencate nel documento “Sezione conoscitiva: Analisi 
impiantistica” e per le quali è necessario procedere celermente all’avvio della chiusura definitiva.

per gli anni 2026 e 2027, demandando all’Osservatorio Regionale Rifiuti, di 

differenziata, performance dei TMB alla luce dei risultati dell’attività A.1 dell’azione tematica A “ottimizzazione del 
biologico dei rifiuti urbani indifferenziati” dell’accordo di collaborazione tra Pubbliche 

Amministrazioni ex art. 15 della legge n. 241/1990 e smi “STUDI, ANALISI E RICERCHE SUL

–



L’impiantistica a regime di produzione del CSS risulterà essere la seguente: 

*per l’impianto Progetto Ambiente Provincia di Lecce Srl si considera la potenzialità di 165.000 t/a come da contratto di con
(differentemente dall’autorizzazione che riporta una capacità di 225.000 t/anno).

–

–

afica dell’impiantistica a regime di cui in Figura 27, si può comprendere come territori 
particolarmente virtuosi (ad es. l’area salentina, parte del foggiano, l’area sud barese e parte dell’area brindisina) 



–

Si ritiene quindi conclusivamente che la distribuzione geografica dell’impiantistica a regime, unitamente ad 
un’accurata organizzazione e gestione dei flussi dei rifiuti, che dovrà necessariamente tener conto dei livelli di raccolta 



–



–

“Progetto Gestione Bacino Bari Cinque Srl” e “C.I.S.A. Spa” che hanno una linea interna di produzione CSS e della 
realizzazione dell’impianto programmato nel territorio del Comune di Brindisi) (rif. Tabella 28)

di cui all’art. 183 del 



–

Si prevede pertanto il seguente scenario di produzione del CSS di cui all’art. 183 del d.lgs. 152/06 e smi avente EER 



–



Le potenzialità di trattamento degli impianti privati e pubblici autorizzati all’operazione di recupero R1 del CSS di cui 
all’art. 183 del d.lgs. 152/06 e smi esistenti e autorizzati sono qui di seguito riportate:

nulla in quanto l’impianto non risulta più in esercizio dal 2013

ALL’OPERAZIONE

L’impianto Amiu Taranto riportato nella tabella precedente potrà essere reso disponibile per il soddisfacimento del 

Con riferimento all’assetto impiantistico dedicato all’operazione di recupero energetico del CSS si rinvia alle 
determinazioni di cui al documento A.2.3 “Analisi dei costi dell’attività di recupero e smaltimento dei rifiuti” e nello 

one di impianti “minimi” per la chiusura del ciclo di gestione dei rifiuti urbani.

–

La capacità di trattamento del CSS (art. 183 del d.lgs. 152/06 e smi) mediante l’operazione di recupero R1 sarebbe 

In considerazione dell’evoluzione normativa (rif. DECRETO LEGGE 31 maggio 2021, n. 77 “

snellimento delle procedure.”

– seppur richiamando le disposizioni dell’art. 178 –
–

–



dell’utilizzo della frazione organica stabilizzata (FOS) 

(artt. 12 e 13 del d.lgs. 36/2003 e smi) delle discariche, dell’utilizzo della frazione organica stabilizzata (FOS) 
–

1 (fermo restando che l’indice di respirazione dinamico potenziale IRDP (determinato secondo la norma Uni/Ts 

procedere celermente all’avvio della chiusura definitiva (rif. Tabella 39);



Analogamente a quanto descritto nella sezione dedicata alla gestione dell’indifferenziato, nel presente capitolo si 

Con riferimento all’annualità 2019 si ricorda che il sistema di gestione prevedeva l’avvio dei rifiuti indifferenziati residu

Nell’annualità di riferimento (2019) si è registrato un preponderante ricorso allo smaltimento in discarica anche legato 
al mancato funzionamento della linea di produzione CSS interna all’impianto CISA SpA (tale anomala gestione risulta 



–

TMB e di discariche per rifiuti speciali non pericolosi operanti nel libero mercato. Corre l’obbligo di evidenziare che le 

principio dell’autosufficienza e prossimità di cui all’art. 182

–

ai dati 2019 e che la RD si attesti al 65% grazie alla diffusione sull’intero territorio regionale di modalità 

Nelle more dell’attuazione dello scenario a regime nel 2025, al fine di ridurre il ricorso allo smaltimento in discarica 
registrato nel 2019 e massimizzare l’operazione di recupero, come descritto al paragrafo 7.2, si prevede 
l’efficientamento del processo





Sarà garantita la chiusura del ciclo dei rifiuti nel territorio regionale, nel rispetto del principio dell’autosufficienza e 
prossimità di cui all’art. 182

Lo scenario a regime, riferibile all’orizzonte temporale 2022 

● l’obiettivo strategico intermedio, rispetto a quello fissato dalla direttiva comunitaria al 2035, del conferimento in 

● l’obiettivo di lungo periodo, al 2030, di divieto di collocamento in discarica di tutti i rifiuti idonei al riciclaggio o al 

seguito dell’implement



–



Al solo fine di verificare il raggiungimento dell’obiettivo entro il 2025 del limite massimo del 20% di rifiuti urbani e 

a 1.710.115 t/a, un quantitativo di rifiuti derivanti dal trattamento dell’indifferenziato da avviare 

pertanto l’obiettivo del presente Piano al 2025 di smaltimento in discarica inferiore al 20% (dai calcoli svolti è risultato 

Ove in considerazione dell’evoluzione normativa (rif. DECRETO LEGGE 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano 

re.” (GU n.129 del 31

dell’eventuale avvio a produzione di CSSc anche degli scarti del recupero delle frazioni secche da raccolta differenziata)

In applicazione delle previsioni dell’art. 179 c. 1, 2 e 3 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii e delle disposizioni del comma 4
dell’art. 5 del d.lgs. 36/2003 e smi sarà possibile autorizzare gli impianti pubblici di discarica presenti sul territorio 

è verificato l’esaurimento delle volumetrie delle discariche di titolarità pubbliche gestite da Manduriambiente spa e 

ed in data 14 gennaio2022. Inoltre anche l’ampliamento della discarica sita in Deliceto autorizzato con D.D. n. 247 del 

nuove volumetrie individuate su scala provinciale dai Comuni e dall’AGER, in qualità di ente esponenziale degli 



d’Otranto/

SERVIZIO DELL’IMPIANTO 

≈900.000 m

TITOLARITA’

Trattasi infatti di “ampliamento di discariche pubbliche in esercizio al 2021” e volumi che possono intendersi in sostituzione di quota parte dei volumi 

–
nell’attuazione delle previsioni di Piano di seguito sintetizzati:
• il procedimento autorizzativo relativo all’ampliamento di 450.000 m3 della discarica di Deliceto, previsto con la DGR di modi

•

• il PAUR relativo alla discarica ubicata nel Comune di Cerignola (a servizio dell’impianto complesso dell'ex consorzio bacino 

•
ambientale; l’installazione dovrà essere quindi autorizzata e riallestita;
•
ambientale;, l’installazione dovrà essere quindi autorizzata e riallestita;
•



A regime nel 2025 è stato programmato anche l’utilizzo delle volumetrie delle discariche ubicate nei territori dei 

le volumetrie potenzialmente utilizzabili per l’abbancamento di rifiuti urbani (stimate in 1.800.000 m3) non risultano, 

Con riferimento all’impianto di discarica sito in Contrada Martucci nel Comune di Conversano l’Amministrazione 

ambientale del lotto III e assicurare che l’esercizio delle vasche A e B non comporti rischi per la salute e per l’ambiente. 

in essere, all’avvio da parte di AGER delle attività di seguito esplicitate afferenti al lotto III:

di Conversano, Mola di Bari e Polignano a Mare, siano supportate da parte di AGER e ARPA nell’esecuzione 

sicurezza permanente dell’ex discarica comunale in corso di esecuzione
L’AGER provvede altresì, avvalendosi dell’ausilio specialistico di ARPA Puglia, a definire entro il 30 giugno 2022 

L’eventuale integrazione delle attività investigative sulla base delle risultanze, seppur parziali, degli 

Misure di prevenzione attivabili ai sensi dell’art. 240 del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii. al fine di ridurre i rischi 

L’entrata in esercizio del lotto II, oggetto di contratto di concessione pubblica, è vincolata all’avvio delle misure di cui 
punto 2. da parte di AGER che comunque attua l’intero cronoprogramma di tutte le attività su riportate entro e non 

ER con i Comuni di Conversano e Mola di Bari in conformità ai criteri prescritti dall’ARERA.



azione a quanto previsto dal contratto, garantendo l’equilibrio economico

prevedendo l’entrata in esercizio non oltre il 2023.
Entro 30 giorni dall’eventuale entrata in esercizio dell’alternativo sito di smaltimento, l’AGER disporrà al gestore 
l’espletamento degli adempimenti tecnico

l’esecuzione di un rilievo del livello di percolato, le indagini geoelettriche, la realizzazione dei piezometri di monitoragg
della falda localizzati nell’intorno 
Con DGR n. 1957 del 28/12/2023 è stato inoltre deliberato “di assegnare al Comune di Conversano l’importo di € 

rifica dello stato dei pozzi di estrazione del percolato, nell’estrazione del 

”

integrazione di quanto in corso di realizzazione nell’ambito del precedente ciclo di programmazione finanziaria unitaria 
ha avviato una ricognizione/censimento (presso la Città Metropolitana e le Province pugliesi, l’Arpa Puglia e 

E’ stato nominato un gruppo di lavoro per la definizione del (macro) criterio denominato “Criterio di valutazione del 
rischio relativo associato agli impianti di discarica di rifiuti”, declinato in subcriteri tecnici oggettivi specifici, per l

one dell’ordine di priorità di intervento. Con deliberazione n. 497 del 22.04.2024 la Giunta regionale ha 

E’ stata nominata inoltre una Commissione di valutazione che, a valle di opportuni approfondimenti e analisi di 

relazione al quale sarà definito l’ordine di priorità degli interventi di messa in sicurezza e chiusura 

L’intervento di chiusura definitiva del Lotto III si colloca quindi nella descritta procedura. 
Alla luce di quanto su riportato si registra, allo stato, un ritardo nell’attuazione del Piano che prevedeva l’entrata in 



Analogamente, con riferimento all’impianto di discarica sito nel Comune di Corigliano d’Otranto è stato svolto un 
incontro con i territori ospitanti l’impianto ed i Comuni della Provincia di Lecce in data 09.06.2021 finalizzato alla 

rminazioni in ordine all’eventuale avvio dell’esercizio della discarica già realizzata e collaudata 
nell’ambito del contratto di concessione in essere. 

L’Amministrazione regionale, in assenza dell’individuazione di un sito alternativo di smaltimento, si è fatta promotrice 

In particolare sono stati sviluppati approfondimenti al fine di definire il miglior pretrattamento di “inertizzazione” da 

stanze potenzialmente inquinanti nell’eluato. 
Il Gestore, avvalendosi dell’autorevole supporto del Politecnico di Bari ha commissionato attività di ricerca e 

pretrattamento di “ ” da effettuarsi. 

sensibilmente il rilascio di contaminanti nell’eluato.
Risultando necessario verificare l’efficacia della tecnologia anche alla scala di un campo prova, con D.D. n. 186 del 
23/05/2023 della Sezione Autorizzazioni Ambientali è stata autorizzata l’attività di sperimentazione presso la discarica 

–
rifiuti prodotti dall’impianto di trattamento meccanico biologico di Poggiardo e aventi IRDP inferiore a 400 mg O2/kg 

e l’analisi in contraddittorio di ARPA Puglia, sono stati resi disponibili conclusivamente ad inizio Ottobre 2023. 

incrementi nella tipologia e frequenza dei monitoraggi, anche in considerazione del “tempo di inerzia” del “sistema 
discarica”. I benefici ambientali del trattamento non sono pertanto 
ambientale del trattamento di “ ”.
Alla luce di quanto su riportato si registra, allo stato, un ritardo nell’attuazione del Piano che prevedeva l’entrata in 

In coerenza con i criteri pianificatori, la proposta di Piano vincola l’entrata in esercizio del sito di smaltimento:
all’esclusivo conferimento di rifiuti urbani che abbiano subito una biostabilizzazione spinta tale da garantire un 
IRD reale pari o inferiore a 400 mg O2/kg VS/h (fermo restando che l’indice di respirazione dinamico potenziale 

cura di ARPA Puglia, sino all’entrata in esercizio del sito e fatte salve diverse e/o più stringenti prescrizioni, quali 
l’intensificazione d
nell’iter amministrativo teso al riesame del titolo autorizzativo, e da attuarsi in fase di esercizio e in fase di post

funzionali della discarica, a cura del gestore con l’ausilio di istituti universitari. In particolare si impegna AGER, 
nell’ambito del contratto

dell’istanza di riesame AIA;



art. 15 della Legge n. 241/1990 e smi con l’Università degli studi di Bari Aldo Moro –

quantitativo dell’acquifero relativamente ad una porzione di territorio 

d’Otranto. A tale scopo Regione Puglia, ARPA Puglia, soggetto gestore, CNR –

Si dà mandato ad AGER all’espletamento degli adempimenti amministrativi e tecnici per la rimodulazione del rapporto 

colmamento di volumetrie residue, l’utilizzo della frazione organica stabilizzata (FOS) 
–

l’indice di respirazione dinamico potenziale IRDP

L’elenco di cui alla tabella precedente è da ritenersi indicativo e non esaustivo in quanto la suddetta previsione è da 

PIU’

Nella Tabella seguente si riporta l’elenco degli impianti di discarica (ad esclusione di quelli per rifiuti inerti e di quell

– previo Accordo con AGER Puglia ai sensi dell’art. 9



Su tale aspetto si rinvia inoltre alle determinazioni di cui al documento A.2.3 “Analisi dei costi dell’attività di recupero 
smaltimento dei rifiuti” e nello specifico alla definizione di impianti “minimi” per la chiusura del ciclo di gestione dei 

L’elenco di cui alla tabella precedente è da ritenersi indicativo e non esaustivo in quanto accordi ai sensi dell’art. 9

definizione, da parte di AGER Puglia (per effetto del ruolo istituzionalmente attribuito a quest’ultima ai sensi 
dell’art. 5 c. 6 della L.R. n. 20/2016) di un cronoprogramma annuale di utilizzo delle volumetrie di discariche 

un’analisi dei costi, al fine di garantire l’autosufficienza allo smaltimento a 

dell’utilizzo della frazione organica stabilizzata (FOS) 

favorire l’utilizzo della frazione organica stabilizzata (FOS) 
– 1 (fermo restando che l’indice di respirazione 

mgO2/kgSVh), per il riempimento delle discariche per le quali è necessario procedere celermente all’avvio della 
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